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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE

DECRETO 26 novembre 2007.

Perimetrazione del sito di bonifica di interesse nazionale di
Orbetello area ex-Sitoco.

IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
EDELLATUTELADELTERRITORIO

EDELMARE

Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349 recante ßIstitu-
zione del Ministero dell’ambiente e norme in materia
di danno ambientaleý;

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 concernente
ßNuove norme sul procedimento amministrativoý e
sue successive modifiche e integrazioni;

Vista la legge 9 dicembre 1998, n. 426, concernente
ßNuovi interventi in campo ambientaleý;

Visto il decreto ministeriale 18 settembre 2001,
n. 468 ßRegolamento recante: Programma nazionale
di bonifica e ripristino ambientaleý;

Visto l’art. 14 della legge 31 luglio 2002, n. 179
ßDisposizioni in materia ambientaleý che aggiunge
all’art. 1, comma 4, della citata legge n. 426 del 1998
nove siti di interesse nazionale da bonificare tra cui
quello di ßOrbetello area ex Sitocoý;

Visto il decreto ministeriale del 2 dicembre 2002 con-
cernente la determinazione del perimetro del sito di
bonifica di interesse nazionale di ßOrbetello area ex
Sitocoý, individuato nella tavola allegata al medesimo
decreto che prevede, all’art. 1, che ßla perimetrazione
potra' essere modificata con decreto del Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio nel caso in cui
dovessero emergere altre aree con una possibile situa-
zione di inquinamento, tale da rendere necessari ulte-
riori accertamenti analitici e/o interventi di bonificaý;

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152
ßNorme in materia ambientaleý ed in particolare
l’art. 252 ßsiti di interesse nazionaleý;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito in legge 17 luglio 2006, n. 233;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 12 gennaio 2007, con il quale e' stato proro-
gato fino al 31 dicembre 2007 lo stato di emergenza in
relazione al grave inquinamento della laguna di Orbe-
tello;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3569 del 5 marzo 2007, recante: ßDisposi-
zioni urgenti di protezione civile, ed in particolare
l’art. 12;

Vista la nota prot. n. 1626 del 12 settembre 2006 con
la quale il Commissario delegato al risanamento
ambientale della laguna di Orbetello ha richiesto di
estendere il perimetro del sito di bonifica di interesse
nazionale di ßOrbetello area ex-Sitocoý, che gia' com-
prende una parte della superficie lagunare, fino a com-
prendere l’intera superficie acquea per risolvere defini-
tivamente le criticita' dei fondali lagunari;

Viste le note prot. n. 2225 del 7 dicembre 2006 e prot.
n. 772 del 18 giugno 2007 nelle quali il Commissario
delegato al risanamento ambientale della laguna di
Orbetello ha ribadito la necessita' di estendere il perime-
tro del sito di bonifica di interesse nazionale di ßOrbe-
tello area ex-Sitocoý all’intero bacino lagunare;

Visti gli esiti delle Conferenze di servizi del 26 giugno
2007, 7 e 20 settembre 2007 sul sito di bonifica di inte-
resse nazionale di ßOrbetello area ex-Sitocoý nel corso
delle quali i soggetti interessati hanno espresso il loro
consenso all’estensione del perimetro del sito in que-
stione fino a comprendere l’intera superficie lagunare e
le relative aree demaniali;

Ritenuto, per le citate motivazioni, di dover ampliare
il perimetro del sito di interesse nazionale di ßOrbetello
area ex-Sitocoý gia' definito con decreto ministeriale
2 dicembre 2002, fino a comprendere l’intero specchio
d’acqua lagunare fino al limite delle aree demaniali, ed
i canali di Nassa, Taglio di Ansedonia e Canale Nuovo
di Fibbia;

Decreta

Articolo unico

Per le motivazioni indicate in premessa, fermo quan-
t’altro disposto con il citato decreto ministeriale del
2 dicembre 2002 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 72 del 27 marzo 2003, la tavola 1, allegata al decreto
medesimo e concernente la ßPerimetrazione del sito di
bonifica di interesse nazionale di ‘‘Orbetello area ex-
Sitoco’’ý, e' sostituita con la tavola 1 allegata al presente
decreto.

Il presente decreto, con l’allegato, sara' pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 26 novembre 2007

Il Ministro: Pecoraro Scanio

Registrato alla Corte dei conti il 20 dicembre 2007
Ufficio di controllo atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto del ter-

ritorio, registro n. 9, foglio n. 349
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EMINISTERO DEI TRASPORTI

DECRETO 2 agosto 2007.

Autorizzazione della variazione in diminuzione dei contributi
previsti dall’articolo 2, comma 5, della legge 18 giugno 1998,
n. 194.

IL DIRETTORE GENERALE
per l’autotrasporto di persone e cose

Vista la legge 18 giugno 1998, n. 194, recante ßInter-
venti nel settore dei trasportiý;

Visto l’art. 2, comma 5, della citata legge n. 194/
1998, che autorizza le regioni a statuto ordinario a con-
trarre mutui quindicennali o altre operazioni finanzia-
rie per provvedere alla sostituzione di autobus destinati
al trasporto pubblico locale in esercizio da oltre quin-
dici anni, nonche¤ all’acquisto di mezzi di trasporto pub-
blico di persone, a trazione elettrica, da utilizzare all’in-
terno dei centri storici e delle isole pedonali, e di altri
mezzi di trasporto pubblico di persone, terrestri e lagu-
nari ed impianti a fune adibiti al trasporto di persone,
cui lo Stato concorre con un contributo quindicennale,
di lire 20 miliardi per l’anno 1997, di lire 146 miliardi
per l’anno 1998, di lire 195 miliardi a decorrere dal-
l’anno 1999, da ripartire con decreto del Ministro dei
trasporti e della navigazione di concerto con il Ministro
del tesoro, del bilancio e della programmazione econo-
mica;

Visto il decreto del Ministro dei trasporti e della
navigazione, di concerto con il Ministro del tesoro, del
bilancio e della programmazione economica, n. 3158
del 20 ottobre 1998, registrato alla Corte dei conti il
22 aprile 1999, registro n. 1, foglio n. 209, Ministero
dei trasporti e navigazione, con il quale sono stati ripar-
titi e impegnati i contributi di lire 166 miliardi per
l’anno 1998 (comprensivi di quelli relativi al 1997) e di
lire 195 miliardi per l’anno 1999 e per gli anni successivi
sino al 2011 sul capitolo 8151 dello stato di previsione
della spesa di questo Ministero a favore delle regioni a
statuto ordinario;

Visto l’art. 1, comma 604 della legge 23 dicembre
2005, n. 266 (legge finanziaria) che prevede, ai termini
dell’art. 11, comma 3, lettera e) della legge 5 agosto

1978, n. 468, nell’allegata tabella E, il definanziamento
dell’art. 2, comma 5, della legge n. 194/1998, per gli
anni 2006, 2007 e 2008 pari ad euro 40.200.000,00;

Considerato che, a seguito della riduzione apportata,
l’importo da iscrivere in bilancio in relazione all’art. 2,
comma 5, della legge n. 194/1998, cos|' come risulta
dalla tabella F, allegata alla legge n. 266/2005,
ammonta ad euro 60.509.095,00 per gli anni 2006, 2007
e 2008;

Visto il decreto interministeriale Trasporti - Econo-
mia e finanze n. 112T del 29 dicembre 2006, con il quale
si e' proceduto ad una nuova ripartizione dei contributi
spettanti a ciascuna regione a statuto ordinario,
secondo le percentuali gia' adottate dal decreto intermi-
nisteriale Trasporti-Tesoro n. 3158 del 20 ottobre 1998;

Ritenuto di dover provvedere alla variazione in dimi-
nuzione dell’impegno, a valere sul capitolo 7250, piano
di gestione 1, per un importo pari a e 40.200.000,00,
per gli anni finanziari 2006, 2007 e 2008, a seguito della
riduzione apportata dalla summenzionata legge
n. 266/2005;

Tenuto conto che con il decreto dirigenziale n. 1743
del 23 maggio 2007 si e' provveduto al pagamento delle
quote 2006, in conto residui, spettanti a ciascuna
regione a statuto ordinario a che, quindi, per l’anno
finanziario 2006 la variazione in diminuzione risulta
gia' effettuata;

Vista la direttiva prot. n. 2542 del 15 febbraio 2007,
emanata dal Ministro dei trasporti, con la quale e' stata
disposta l’assegnazione delle risorse di bilancio, per
l’anno 2007, al Capo del Dipartimento per i trasporti
terrestri;

Vista la direttiva prot. n. 1575/D.T.T. del 14 maggio
2007 emanata dal Capo del Dipartimento per i tra-
sporti terrestri, registrata all’Ufficio centrale di bilan-
cio nel registro visti n. 29T/UFF.1 il 1� giugno 2007,
con la quale e' stata disposta l’assegnazione delle risorse
di bilancio, per l’anno 2007, al Direttore generale per
l’autotrasporto di persone e cose;

ö 5 ö
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Decreta:

EØ autorizzata la variazione in diminuzione, della somma di euro 40.200.000,00 sul capitolo 7250 (ex 8151) -
piano di gestione 1, dello stato di previsione della spesa del Ministero dei trasporti, iscritto nell’unita' previsionale
di base 2.2.3.11. ßTrasporti pubblici localiý del Centro di responsabilita' amministrativa ßDipartimento per i tra-
sporti terrestri, personale, affari generali e pianificazione generale dei trasportiý per gli anni finanziari 2007 e
2008.

Le quote da disimpegnare sono quelle previste alla colonna n. 2 della tabella che e' parte integrante del pre-
sente decreto, come appresso indicate:

Regioni Quota
legge n. 194/1998

Quota
disimpegno

Quota
competenza 2007/2008

Abruzzo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3.344.549,03 1.335.041,99 2.009.507,04
Basilicata . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.905.457,38 1.159.769,99 1.745.687,39
Calabria. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3.474.463,75 1.386.899,97 2.087.563,78
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ERegioni Quota
legge n. 194/1998

Quota
disimpegno

Quota
competenza 2007/2008

Campania . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11.245.177,56 4.488.732,01 6.756.445,55
Emilia Romagna . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6.910.658,10 2.758.524,00 4.152.134,10
Lazio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13.955.259,30 5.570.514,01 8.384.745,29
Liguria. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5.046.532,75 2.014.422,00 3.032.110,75
Lombardia. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15.149.669,19 6.047.286,03 9.102.383,16
Marche . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3.528.846,68 1.408.607,99 2.120.238,69
Molise . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.682.848,96 671.741,98 1.011.106,98
Piemonte . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8.630.769,45 3.445.140,01 5.185.629,44
Puglia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6.662.913,75 2.659.632,02 4.003.281,73
Toscana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7.729.423,04 3.085.350,00 4.644.073,04
Umbria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.309.259,54 921.785,99 1.387.473,55
Veneto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8.133.266,52 3.246.552,01 4.886.714,51

Totale . . . 100.709.095,00 40.200.000,00 60.509.095,00

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 2 agosto 2007
Il direttore generale: Ricozzi

08A01241
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DECRETO 24 gennaio 2008.

Disposizioni contabili per il funzionamento della Consulta
generale per l’autotrasporto e la logistica.

IL MINISTRO DEI TRASPORTI
di concerto con

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Vista la legge 1� marzo 2005, n. 32, recante delega al
Governo per il riassetto normativo del settore dell’auto-
trasporto di persone e cose;

Visto l’art. 8, commi 2 e 3, del decreto legislativo
21 novembre 2005, n. 284, recante riordino della Con-
sulta generale per l’autotrasporto e del Comitato cen-
trale per l’Albo nazionale degli autotrasportatori;

Vista la legge 17 luglio 2006, n. 233, di conversione
del decreto-legge 18 maggio 2006, n. 269, recante dispo-
sizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni
della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Mini-
steri;

Vista la legge 24 novembre 2003, n. 326, di conver-
sione, con modificazioni, del decreto-legge 30 settem-
bre 2003, n. 269, ed in particolare l’art. 17, comma 3-
ter, che stanzia risorse per l’attivita' ed il funzionamento
della Consulta generale per l’autotrasporto;

Visto l’art. 3, commi 4 e 5, del decreto del Presidente
della Repubblica 24 luglio 2007, n. 182, recante regola-
mento contabile della Consulta generale per l’autotra-
sporto e per la logistica;

Decreta:

Art. 1.

Finalita'

1. Il presente decreto disciplina le indennita' e gli
oneri per il peronale assegnato alla Consulta generale
per l’autotrasporto e la logistica.

Art. 2.

Indennita'

1. Al presidente della Consulta, al segretario gene-
rale, al presidente del comitato scientifico ed al segreta-
rio del comitato scientifico sono corrisposte, con
cadenza mensile, le indennita' annue rispettivamente
spettanti, negli importi di cui alla tabella A allegata al
decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 2007,
n. 182, richiamato in premessa.

Art. 3.

Oneri per il personale

1. Con decreto del presidente della Consulta generale
per l’autotrasporto e la logistica, e' individuato il perso-
nale del Ministero dei trasporti assegnato alla Consulta
medesima, in misura non superiore a quindici unita' , di
cui non piu' di cinque unita' inquadrate in fascia 1 della
tabella riportata a successivo comma 5.

2. Al personale assegnato alla Consulta generale per
l’autotrasporto e la logistica, a fronte delle responsabi-
lita' , degli obblighi effettivi di reperibilita' e di disponibi-
lita' ad orari disagevoli eccedenti quelli stabiliti in via
ordinaria dalle disposizioni vigenti, nonche¤ dalle conse-
guenti ulteriori prestazioni richieste dai responsabili



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

Edegli uffici, spetta un’indennita' accessoria, da corri-
spondere mensilmente, sostitutiva dei compensi per il
lavoro straordinario.

3. L’indennita' accessoria e' articolata in una parte
fissa ed una parte variabile e spetta secondo i medesimi
criteri applicati per la corresponsione dell’indennita' di
amministrazione di cui all’art. 34, comma 2, del CCNL
1994-1997 - comparto Ministeri.

4. La spesa derivante dal presente articolo valutata
in complessivi euro 60.000,00 e' fronteggiata mediante
l’utilizzo dello stanziamento sul capitotolo 1330.2 dello
stato di previsione della spesa del Ministero dei tra-
sporti ßSpese per l’attivita' ed il funzionamento della
Consulta generale per l’autotrasporto e la logisticaý.

5. L’indennita' accessoria, parte fissa, e' determinata
nella misura annua lorda individuata dalla seguente
tabella:

Fascia 1 e 5.000,00;
Fascia 2 e 3.500,00.

6. Il personale assegnato alla Consulta generale per
l’autotrasporto e la logistica che svolge, con elevato
grado di autonomia gestionale ed organizzativa, un’at-
tivita' con contenuti di altra professionalita' e specializ-
zazione e' inserito nella fascia 1.

7. Il restante personale assegnato alla Consulta
generale per l’autotrasporto e la logistica e' inserito in
fascia 2.

8. L’indennita' accessoria, parte variabile, e' finan-
ziata dalle eventuali economie determinatesi a fine di
ciascun esercizio finanziario nella parte fissa per effetto
delle assenze del personale, secondo i criteri di cui al

precedente comma 3 e del minor numero di posizioni
conferite nel decreto di assegnazione del personale alla
Consulta generale per l’autotrasporto e la logistica.

9. Il sessanta percento dell’intero ammontare delle
risorse di cui al precedente comma 8, sara' ripartito in
quote uguali, e comunque non superiori a e 3.000,00
pro-capite, da attribuire al personale di fascia 1.

10. Il quaranta percento dell’intero ammontare delle
risorse di cui al precedente comma 8, sara' ripartito in
quote uguali, e comunque non superiori a e 2.000,00
pro-capite, da attribuire al personale di fascia 2.

Art. 4.
Rimborsi spese

1. Per i rimborsi spese di viaggio e pernottamento
previsti dall’art. 3, comma 3, del decreto del Presidente
della Repubblica 24 luglio 2007, n. 182 si provvede
con le risorse assegnate al gia' citato capitolo 1330.2
dello stato di previsione della spesa del Ministero dei
trasporti.

Roma, 24 gennaio 2008

Il Ministro dei trasporti
Bianchi

Il Ministro dell’economia
e delle finanze

Padoa Schioppa

08A01340

DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DEL TERRITORIO

DECRETO 5 febbraio 2008.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del-
l’Ufficio provinciale di Lecce.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Puglia

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, con cui a decorrere dal 1� gennaio
2001 e' stata attivata l’Agenzia del territorio, prevista
dall’art. 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300;

Vista l’art. 9, comma 1 del regolamento di ammini-
strazione dell’Agenzia del territorio, approvato il
5 dicembre 2000, con il quale e' stato disposto che ßtutte
le strutture, i ruoli e poteri e le procedure precedente-
mente poste in essere nel Dipartimento del territorio
manterranno validita' fino all’attivazione delle strutture
specificate attraverso le disposizioni di cui al prece-
dente art. 8, comma 1ý;

Visto il regolamento di attuazione dell’Agenzia del
territorio diramato in data 30 novembre 2000, il quale
all’art. 4 prevede l’istituzione in ogni regione delle Dire-
zioni regionali dell’Agenzia del territorio;

Vista la disposizione organizzativa n. 24 prot.
n. 17500/03 del 26 febbraio 2003 con la quale il Diret-
tore dell’Agenzia ha reso operative a far data 1� marzo
2003 le gia' individuate direzioni regionali, trasferendo
ai direttori regionali tutti i poteri e le deleghe gia' attri-
buiti ai cessati direttori compartimentali;

Visto il decreto-legge 21 ottobre 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;

Visti gli articoli 1 e 3 del citato decreto-legge n. 498/
1961, come modificati dall’art. 10 del decreto legislativo
26 gennaio 2001, n. 32;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;
Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29;
Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28;
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
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Vista la nota dell’Ufficio provinciale di Lecce prot.
n. 1642 del 29 gennaio 2008 con la quale il direttore
del summenzionato ufficio ha comunicato che a seguito
di un’assemblea del personale gli sportelli catastali per
servizi di visura ed accettazione atti di aggiornamento,
nonche¤ gli sportelli all’utenza dei servizi di pubblicita'
immobiliare sono rimasti chiusi dalle ore 10, alle ore
12,30 del 29 gennaio 2008.

Accertato che l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Lecce e' dipeso da evento di carattere
eccezionale non riconducibile a disfunzioni organizza-
tive dell’ufficio;

Sentito l’Ufficio del Garante del contribuente della
regione Puglia, che in data 1� febbraio 2008 con nota
prot. n. 129/2008 ha confermato la suddetta circo-
stanza;

Decreta:
EØ accertato il periodo di irregolare funzionamento

dell’Ufficio provinciale di Lecce dalle ore 10 alle ore
12,30 del 29 gennaio 2008, con riguardo alle attivita' in
premessa indicate.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 5 febbraio 2008
Il direttore regionale:Gerbino

08A01232

PROVVEDIMENTO 14 febbraio 2008.
Estensione del servizio di trasmissione telematica del

modello unico informatico catastale ad altre tipologie di atti di
aggiornamento geometrico (Pregeo), di cui all’articolo 8 della
legge 1� ottobre 1969, n. 679, ed agli articoli 5 e 7 del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 650.

IL DIRETTORE
dell’Agenzia del territorio

Visto il testo unico delle leggi sul nuovo catasto,
approvato con regio decreto 8 ottobre 1931, n. 1572, e
successive modificazioni;

Visto il regolamento per l’esecuzione delle leggi sul
riordinamento dell’imposta fondiaria, approvato con
regio decreto 12 ottobre 1933, n. 1539;

Visto il regolamento per la conservazione del
nuovo catasto dei terreni, approvato con regio decreto
8 dicembre 1938, n. 2153;

Vista la legge 1� ottobre 1969, n. 679, concernente
la semplificazione delle procedure catastali;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 642, concernente la disciplina del-
l’imposta di bollo;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 650, concernente il perfezionamento
e la revisione del sistema catastale;

Visto il regolamento, recante norme per l’automa-
zione delle procedure di aggiornamento degli archivi
catastali e delle conservatorie dei registri immobiliari,
adottato con decreto del Ministro delle finanze
19 aprile 1994, n. 701, ed in particolare l’art. 5,

comma 3, il quale stabilisce che la modifica o l’integra-
zione dei modelli, delle formalita' e delle procedure per
gli adempimenti degli obblighi di cui al regolamento
stesso possono essere adottate con provvedimento del
Direttore generale del Dipartimento del territorio;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
concernente ßRiforma dell’organizzazione del Governo
a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59ý,
e successive modificazioni, ed in particolare l’art. 64
che ha istituito l’Agenzia del territorio;

Visto il decreto 28 dicembre 2000, n. 1390, ema-
nato dal Ministro delle finanze, con cui sono state rese
esecutive le Agenzie fiscali previste dagli articoli 62,
63, 64 e 65 del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300, come modificato dal successivo decreto ministe-
riale 20 marzo 2001, n. 139;

Visto l’art. 1, comma 374, della legge 30 dicembre
2004, n. 311;

Visto il provvedimento del Direttore dell’Agenzia
del territorio 22 marzo 2005, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 70 del 25 marzo 2005, che fissa termini,
condizioni e modalita' relative alla presentazione del
modello unico informatico di aggiornamento degli atti
catastali, e rinvia ad appositi provvedimenti del Diret-
tore dell’Agenzia del territorio l’approvazione delle spe-
cifiche tecniche del modello unico informatico catastale
relativamente a determinate tipologie di atti di aggior-
namento;

Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,
recante il codice dell’amministrazione digitale;

Visto il provvedimento del Direttore dell’Agenzia
del territorio 23 febbraio 2006, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 50 del 1� marzo 2006, con cui sono
state approvate le nuove specifiche tecniche e la proce-
dura Pregeo 9 per la predisposizione degli atti di aggior-
namento geometrico di cui all’art. 8 della legge 1� otto-
bre 1969, n. 679, ed agli articoli 5 e 7 del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 650;

Visto il provvedimento del Direttore dell’Agenzia
del territorio 22 dicembre 2006, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 1 del 2 gennaio 2007, che prevede l’at-
tivazione del servizio di trasmissione telematica del
modello unico informatico catastale relativo agli atti
di aggiornamento geometrico di cui all’art. 8 della
legge 1� ottobre 1969, n. 679, ed agli articoli 5 e 7 del
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 650 (Pregeo), limitatamente ad alcune aree
geografiche;

Visto il provvedimento del Direttore dell’Agenzia
del territorio 2 marzo 2007, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 59 del 12 marzo 2007, che stabilisce le
modalita' di pagamento dei servizi telematici erogati
dall’Agenzia del territorio tramite utilizzo di somme
versate su conto corrente unico a livello nazionale;

Visto il provvedimento del Direttore dell’Agenzia
del territorio 30 maggio 2007, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 128 del 5 giugno 2007, che prevede
l’estensione a livello nazionale del servizio di trasmis-
sione telematica del modello unico informatico
catastale relativo ad alcune tipologie di atti di aggior-
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Enamento geometrico (Pregeo) di cui all’art. 8 della
legge 1� ottobre 1969, n. 679, ed agli articoli 5 e 7 del
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 650;

Considerato inoltre che, a seguito delle modifiche
apportate alle procedure informatiche, e' ora possibile
estendere il servizio per la presentazione in via telema-
tica anche ad altre tipologie di atti di aggiornamento
geometrico;

Dispone:
Art. 1.

Estensione del servizio ad altre tipologie
di atti di aggiornamento geometrico

1. Il servizio di trasmissione telematica del modello
unico informatico catastale e' esteso, a livello nazionale

con esclusione delle province di Trento e Bolzano, a
tutte le tipologie di atti di aggiornamento geometrico
(Pregeo), ad eccezione di quelli esenti da tributi.

Art. 2.

Pubblicazione

1. Il presente provvedimento sara' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana ed entra in
vigore il giorno successivo alla data della sua pubblica-
zione.

Roma, 14 febbraio 2008

Il direttore: Picardi

08A01280

ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE

Annuncio di richieste di referendum popolari

Ai sensi degli articoli 7 e 27 della legge 25 maggio 1970, n. 352, si
annuncia che la Cancelleria della Corte suprema di cassazione, in
data 22 febbraio 2008 ha raccolto a verbale e dato atto della dichiara-
zione resa da 12 cittadini italiani, muniti dei prescritti certificati di
iscrizione nelle liste elettorali, di voler promuovere una proposta di
referendum popolare previsto dall’art. 75 della Costituzione sul
seguente quesito:

ßVolete voi che siano abrogate:

la legge 25 febbraio 1987, n. 67, recante ßDisciplina delle
imprese editrici e provvidenze per l’editoriaý limitatamente all’art. 9,
comma 6 il cui testo letterale e' il seguente ßAlle imprese editrici di quo-
tidiani o periodici che attraverso esplicita menzione riportata in
testata risultino essere organi di partiti politici rappresentati in
almeno un ramo del Parlamento e' corrisposto:

a) un contributo fisso annuo di importo pari al 30 per cento
della media dei costi risultanti dai bilanci degli ultimi due esercizi,
inclusi gli ammortamenti e comunque non superiore a 1 miliardo e
500 milioni per i quotidiani e 300 milioni per i periodici;

b) un contributo variabile calcolato secondo i parametri
previsti dal precedente comma quinto per i quotidiani, ridotto ad un
sesto, un dodicesimo o un ventiquattresimo rispettivamente per i
periodici settimanali, quindicinali o mensili, per i suddetti periodici
viene comunque corrisposto un contributo fisso di 200 milioni nel
caso di tirature medie superiori alle 10.000 copie.ý;

la legge 7 agosto 1990, n. 250, recante ßProvvidenze per l’edi-
toria e riapertura dei termini, a favore delle imprese radiofoniche,
per la dichiarazione di rinuncia agli utili di cui all’art. 9, comma 2,
della legge 25 febbraio 1987, n. 67, per l’accesso ai benefici di cui
all’art. 11 della legge stessaý limitatamente all’art. 11, comma 10 il cui
testo letterale e il seguente: ßA decorrere dal 1� gennaio 1991, alle
imprese editrici di quotidiani o periodici che, anche attraverso espli-
cita menzione riportata in testata, risultino essere organi o giornali

di forze politiche che abbiano un proprio rappresentante in almeno
un ramo del Parlamento alla data di entrata in vigore della presente
legge e che nell’ultima elezione abbiano conseguito almeno un seggio
al Parlamento europeo, e' corrisposto:

a) un contributo fisso annuo di importo pari al 40 per cento
della media dei costi risultanti dai bilanci degli ultimi due esercizi,
inclusi gli ammortamenti, e comunque non superiore a lire 2 miliardi
e 500 milioni per i quotidiani e lire 600 milioni per i periodici;

b) un contributo variabile, calcolato secondo i parametri
previsti dal comma 8, per i quotidiani, ridotto ad un sesto, un dodice-
simo od un ventiquattresimo rispettivamente per i periodici settima-
nali, quindicinali o mensili; per i suddetti periodici viene comunque
corrisposto un contributo fisso di lire 400 milioni nel caso di tirature
medie superiori alle 10.000 copie.ý?ý

Dichiarano, altres|' , di eleggere domicilio presso lo studio del-
l’avv. Enrico Grillo - via Roccatagliata Ceccardi n. 1 int. 14 - 16121
Genova.

Ai sensi degli articoli 7 e 27 della legge 25 maggio 1970, n. 352, si
annuncia che la Cancelleria della Corte suprema di cassazione, in
data 22 febbraio 2008 ha raccolto a verbale e dato atto della dichiara-
zione resa da 12 cittadini italiani, muniti dei prescritti certificati di
iscrizione nelle liste elettorali, di voler promuovere una proposta di
referendum popolare previsto dall’art. 75 della Costituzione sul
seguente quesito:

ßVolete Voi che sia abrogato il decreto legislativo 31 luglio
2005, n. 177, recante ßtesto unico della radiotelevisioneý?ý.

Dichiarano, altres|' , di eleggere domicilio presso lo studio del-
l’avv. Enrico Grillo - via Roccatagliata Ceccardi n. 1 int. 14 - 16121
Genova.
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Ai sensi degli articoli 7 e 27 della legge 25 maggio 1970, n. 352, si
annuncia che la Cancelleria della Corte suprema di cassazione, in
data 22 febbraio 2008 ha raccolto a verbale e dato atto della dichiara-
zione resa da 12 cittadini italiani, muniti dei prescritti certificati di
iscrizione nelle liste elettorali, di voler promuovere una proposta di
referendum popolare previsto dall’art. 75 della Costituzione sul
seguente quesito:

ßVolete Voi che sia abrogata la legge 3 febbraio 1963, n. 69,
recante ßOrdinamento della professione di giornalistaý?ý.

Dichiarano, altres|' , di eleggere domicilio presso lo studio del-
l’avv. Enrico Grillo - via Roccatagliata Ceccardi n. 1 int. 14 - 16121
Genova.

08A01368 - 08A01369 - 08A01370

MINISTERO DELLA SALUTE

Comunicato di rettifica relativo al decreto 10 aprile 2007,
recante: ßProgramma di investimenti ai sensi dell’articolo 20
della legge 11 marzo 1988, n. 67 - Regione Campania, in
applicazione dell’articolo 1, comma 312, della legge
23 dicembre 2005, n. 266 (Legge finanziaria 2006)ý.

Nell’allegato A al decreto citato in epigrafe, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 164 del 17 luglio 2007, alla
pag. 28, nel terzultimo e penultimo rigo, dove e' scritto: ßSA3 Costru-
zione distretto 110ý e ßSA3 Costruzione distretto 112ý, leggasi, rispet-
tivamente: ßSA3 Costruzione distretto 109ý e ßSA3 Costruzione
distretto 111ý.

08A01341

MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Autorizzazioni al rilascio di certificazione CE sulle macchine
secondo la direttiva 89/392/CE a vari organismi

Con decreto del direttore generale per la vigilanza e la normativa
tecnica del Ministero dello sviluppo economico e del direttore gene-
rale della tutela e delle condizioni di lavoro del Ministero del lavoro
e della previdenza sociale del 12 febbraio 2008;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1996,
n. 459;

Vista altres|' la direttiva del Ministro delle attivita' produttive del
19 dicembre 2002, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 77 del 2 aprile 2003;

Esaminata la domanda del 24 luglio 2006 e la relativa documen-
tazione presentata;

L’organismo ABIES S.r.l., con sede legale in via Ovidio, 20 -
Roma, e' autorizzato ad emettere certificazioni CE di conformita' ai
requisiti essenziali di sicurezza per i seguenti prodotti di cui all’alle-
gato IV della direttiva 89/392/CEE:

A. Macchine:

15. Ponti elevatori per veicoli.

16. Apparecchi per il sollevamento di persone con un rischio di
caduta verticale superiore a 3 metri.

L’autorizzazione ha la durata di tre anni, a decorrere dal giorno
successivo alla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Con decreto del direttore generale per la vigilanza e la normativa
tecnica del Ministero dello sviluppo economico e del direttore gene-
rale della tutela e delle condizioni di lavoro del Ministero del lavoro
e della previdenza sociale del 12 febbraio 2008;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1996,
n. 459;

Vista altres|' la direttiva del Ministro delle attivita' produttive del
19 dicembre 2002, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 77 del 2 aprile 2003;

Esaminata la domanda del 18 giugno 2007 e la relativa documen-
tazione presentata;

L’organismo Veneta Engineering S.r.l., con sede legale in via
Lovanio, 8 - Verona, e' autorizzato ad emettere certificazioni CE di
conformita' ai requisiti essenziali di sicurezza per i seguenti prodotti
di cui all’allegato IV della direttiva 89/392/CEE:

A. Macchine:

1. Seghe circolari (monolama e multilama) per la lavorazione del
legno e di materie assimilate o per la lavorazione della carne e di
materie assimilate.

1.1. Seghe a utensile in posizione fissa nel corso della lavorazione,
a tavola fissa con avanzamento manuale del pezzo o con dispositivo
di trascinamento amovibile.

1.2. Seghe a utensile in posizione fissa nel corso della lavorazione,
a tavola cavalletto o carrello a movimento alternato, a spostamento
manuale.

1.3. Seghe a utensile in posizione fissa nel corso della lavorazione,
dotate di un dispositivo di trascinamento meccanico dei pezzi da
segare a carico e/o scarico manuale.

1.4. Seghe ad utensile mobile nel corso della lavorazione, a spo-
stamento meccanico, a carico e/o scarico manuale.

2. Spianatrici ad avanzamento manuale per la lavorazione del
legno.

3. Piallatrici su una faccia a carico e/o scarico manuale per la
lavorazione del legno.

4. Seghe a nastro, a tavola fissa o mobile, e seghe a nastro a car-
rello mobile, a carico e/o scarico manuale, per la lavorazione del
legno e di materie assimilate o per la lavorazione della carne e di
materie assimilate.

5. Macchine combinate dei tipi di cui ai punti da 1 a 4 e al punto 7
per la lavorazione del legno e di materie assimilate.

6. Tenonatrici a mandrini multipli ad avanzamento manuale per
la lavorazione del legno.

7. Fresatrici ad asse verticale, ad avanzamento manuale per la
lavorazione del legno e di materie assimilate.

8. Seghe a catena portatili da legno.

9. Presse, comprese le piegatrici, per la lavorazione a freddo dei
metalli, a carico e/o scarico manuale, i cui elementi mobili di lavoro
possono avere una corsa superiore a 6 mm e una velocita' superiore a
30 mm/s.

10. Formatrici delle materie plastiche per iniezione e compres-
sione a carico o scarico manuale.

11. Formatrici della gomma a iniezione o compressione, a carico
o scarico manuale.

12. Macchine per lavori sotterranei dei seguenti tipi:

macchine mobili su rotaia, locomotive e benne di frenatura;
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Earmatura semovente idraulica;

con motore a combustione interna destinati ad equipaggiare
macchine per lavori sotterranei.

13. Benne di raccolta di rifiuti domestici a carico manuale dotate
di un meccanismo di compressione.

14. Dispositivi di protezione e alberi cardanici di trasmissione
amovibili.

15. Ponti elevatori per veicoli.

16. Apparecchi per il sollevamento di persone con un rischio di
caduta verticale superiore a 3 metri.

17. Macchine per la fabbricazione di articoli pirotecnici.

B. Componenti di sicurezza:

2. Blocchi logici con funzioni di sicurezza per dispositivo di
comando che richiedono l’uso delle due mani.

4. Strutture di protezione contro il rischio di capovolgimento
(ROPS).

5. Strutture di protezione contro il rischio di cadute di oggetti
(FOPS).

L’autorizzazione ha la durata di tre anni, a decorrere dal giorno
successivo alla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Con decreto del direttore generale per la vigilanza e la normativa
tecnica del Ministero dello sviluppo economico e del direttore gene-
rale della tutela e delle condizioni di lavoro del Ministero del lavoro
e della previdenza sociale del 12 febbraio 2008;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1996,
n. 459;

Vista altres|' la direttiva del Ministro delle attivita' produttive del
19 dicembre 2002, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 77 del 2 aprile 2003;

Esaminata la domanda del 12 ottobre 2007 e la relativa docu-
mentazione presentata;

L’organismo Eco-Tech Engineering & Servizi Ambientali S.r.l.,
con sede legale in via M. Bochi, 6 - Ponte 5. Giovanni (Perugia), e'
autorizzato ad emettere certificazioni CE di conformita' ai requisiti
essenziali di sicurezza per i seguenti prodotti di cui all’allegato IV
della direttiva 89/392/CEE:

A. Macchine:

15. Ponti elevatori per veicoli.

16. Apparecchi per il sollevamento di persone con un rischio di
caduta verticale superiore a 3 metri.

L’autorizzazione ha la durata di tre anni, a decorrere dal giorno
successivo alla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Con decreto del direttore generale per la vigilanza e la normativa
tecnica del Ministero dello sviluppo economico e del direttore gene-
rale della tutela e delle condizioni di lavoro del Ministero del lavoro
e della previdenza sociale del 12 febbraio 2008;

Visto il decreto dei Presidente della Repubblica 24 luglio 1996,
n. 459;

Vista altres|' la direttiva del Ministro delle attivita' produttive del
19 dicembre 2002, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 77 del 2 aprile 2003;

Esaminata la domanda del 6 luglio 2007 e la relativa documenta-
zione presentata;

L’organismo Seucer S.r.l., con sede legale in via Vivaio, 16 -
Milano, e' autorizzato ad emettere certificazioni CE di conformita' ai
requisiti essenziali di sicurezza per i seguenti prodotti di cui all’alle-
gato IV della direttiva 89/392/CEE:

A. Macchine:

15. Ponti elevatori per veicoli.

16. Apparecchi per il sollevamento di persone con un rischio di
caduta verticale superiore a 3 metri.

L’autorizzazione ha la durata di tre anni, a decorrere dal giorno
successivo alla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Con decreto del direttore generale per la vigilanza e la normativa
tecnica del Ministero dello sviluppo economico e del direttore gene-
rale della tutela e delle condizioni di lavoro del Ministero del lavoro
e della previdenza sociale del 12 febbraio 2008;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1996,
n. 459;

Vista altres|' la direttiva del Ministro delle attivita' produttive del
19 dicembre 2002, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 77 del 2 aprile 2003;

Esaminata la domanda del 24 settembre 2007 e la relativa docu-
mentazione presentata;

L’organismo Ergotecnica S.r.l., con sede legale in C.so Bramante,
56/b - Torino, e' autorizzato ad emettere certificazioni CE di confor-
mita' ai requisiti essenziali di sicurezza per i seguenti prodotti di cui
all’allegato IV della direttiva 89/392/CEE:

A. Macchine:

15. Ponti elevatori per veicoli.

16. Apparecchi per il sollevamento di persone con un rischio di
caduta verticale superiore a 3 metri.

L’autorizzazione ha la durata di tre anni, a decorrere dal giorno
successivo alla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Con decreto del direttore generale per la vigilanza e la normativa
tecnica del Ministero dello sviluppo economico e del direttore gene-
rale della tutela e delle condizioni di lavoro e della previdenza sociale
del 12 febbraio 2008;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1996,
n. 459;

Vista altres|' la direttiva del Ministro delle attivita' produttive del
19 dicembre 2002, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 77 del 2 aprile 2003;

Esaminata la domanda dell’11 ottobre 2007 e la relativa docu-
mentazione presentata;

L’organismo TUV Italia S.r.l. con sede legale in via Giosue' Car-
ducci, 125 edificio 23 - Sesto S. Giovanni (Milano), e' autorizzato ad
emettere certificazioni CE di conformita' ai requisiti essenziali di sicu-
rezza per i seguenti prodotti di cui all’allegato IV della direttiva 89/
392/CEE:

A. Macchine:

9. Presse, comprese le piegatrici, per la lavorazione a freddo dei
metalli, a carico e/o scarico manuale, i cui elementi mobili di lavoro
possono avere una corsa superiore a 6 mm e una velocita' superiore a
30 mm/s.

10. Formatrici delle materie plastiche per iniezione e compres-
sione a carico o scarico manuale.

15. Ponti elevatori per veicoli.

16. Apparecchi per il sollevamento di persone con un rischio di
caduta verticale superiore a 3 metri.

B. Componenti di sicurezza:

1) Dispositivi elettrosensibili progettati per il rilevamento delle
persone (barriere immateriali, tappeti sensibili, rilevatori elettroma-
gnetici).

ö 11 ö

23-2-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 46



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

23-2-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 46

2. Blocchi logici con funzioni di sicurezza per dispositivo di
comando che richiedono l’uso delle due mani.

L’autorizzazione ha la durata di tre anni, a decorrere dal giorno
successivo alla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Con decreto del direttore generale per la vigilanza e la normativa
tecnica del Ministero dello sviluppo economico e dei direttore gene-
rale della tutela e delle condizioni di lavoro del Ministero del lavoro
e della previdenza sociale del 12 febbraio 2008;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1996,
n. 459;

Vista altres|' la direttiva del Ministro delle attivita' produttive del
19 dicembre 2002, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 77 del 2 aprile 2003;

Esaminata la domanda del 20 settembre 2007 e la relativa docu-
mentazione presentata;

L’organismo CSI S.p.A., con sede legale in V.le Lombardia, 8 -
Bollate (Milano), e' autorizzato ad emettere certificazioni CE di con-
formita' ai requisiti essenziali di sicurezza per i seguenti prodotti di
cui all’allegato IV della direttiva 89/392/CEE:

A. Macchine:

9. Presse, comprese le piegatrici, per la lavorazione a freddo dei
metalli, a carico e/o scarico manuale, i cui elementi mobili di lavoro
possono avere una corsa superiore a 6 mm e una velocita' superiore a
30 mm/s.

15. Ponti elevatori per veicoli.

16. Apparecchi per il sollevamento di persone con un rischio di
caduta verticale superiore a 3 metri.

B. Componenti di sicurezza:

4. Strutture di protezione contro il rischio di capovolgimento
(ROPS).

5. Strutture di protezione contro il rischio di cadute di oggetti
(FOPS).

L’autorizzazione ha la durata di tre anni, a decorrere dal giorno
successivo alla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Con decreto del direttore generale per la vigilanza e la normativa
tecnica del Ministero dello sviluppo economico e del direttore gene-
rale della tutela e delle condizioni di lavoro del Ministero del lavoro
e della previdenza sociale dei 12 febbraio 2008;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1996,
n. 459;

Vista altres|' la direttiva del Ministro delle attivita' produttive del
19 dicembre 2002, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 77 del 2 aprile 2003;

Esaminata la domanda del 5 ottobre 2007 e la relativa documen-
tazione presentata;

L’organismo Cermet Soc. Cons. a r.l., con sede legale in via
Cadriano, 23 - Cadriano-Granarolo Emilia (Bologna), e' autorizzato
ad emettere certificazioni CE di conformita' ai requisiti essenziali di
sicurezza per i seguenti prodotti di cui all’allegato IV della direttiva
89/392/CEE:

A. Macchine:

1) Seghe circolari (monolama e multilama) per la lavorazione del
legno e di materie assimilate o per la lavorazione della carne e di
materie assimilate.

1.1. Seghe a utensile in posizione fissa nel corso della lavorazione,
a tavola fissa con avanzamento manuale del pezzo o con dispositivo
di trascinamento amovibile.

1.2. Seghe a utensile in posizione fissa nel corso della lavorazione,
a tavola cavalletto o carrello a movimento alternato, a spostamento
manuale.

1.3. Seghe a utensile in posizione fissa nel corso della lavorazione,
dotate di un dispositivo di trascinamento meccanico dei pezzi da
segare a carico e/o scarico manuale.

1.4. Seghe ad utensile mobile nel corso della lavorazione, a spo-
stamento meccanico, a carico e/o scarico manuale.

2. Spianatrici ad avanzamento manuale per la lavorazione del
legno.

3. Piallatrici su una faccia a carico e/o scarico manuale per la
lavorazione del legno.

4. Seghe a nastro, a tavola fissa o mobile, e seghe a nastro a car-
rello mobile, a carico e/o scarico manuale, per la lavorazione del
legno e di materie assimilate o per la lavorazione della carne e di
materie assimilate.

5. Macchine combinate dei tipi di cui ai punti da 1 a 4 e al punto 7
per la lavorazione del legno e di materie assimilate.

6. Tenonatrici a mandrini multipli ad avanzamento manuale per
la lavorazione del legno.

7. Fresatrici ad asse verticale, ad avanzamento manuale per la
lavorazione del legno e di materie assimilate.

9. Presse, comprese le piegatrici, per la lavorazione a freddo dei
metalli, a carico e/o scarico manuale, i cui elementi mobili di lavoro
possono avere una corsa superiore a 6 mm e una velocita' superiore a
30 mm/s.

10. Formatrici delle materie plastiche per iniezione e compres-
sione a carico o scarico manuale.

11. Formatrici della gomma a iniezione o compressione, a carico
o scarico manuale.

B. Componenti di sicurezza:

1. Dispositivi elettrosensibili progettati per il rilevamento delle
persone (barriere immateriali, tappeti sensibili, rilevatori elettroma-
gnetici).

2. Blocchi logici con funzioni di sicurezza per dispositivo di
comando che richiedono l’uso delle due mani.

3. Schermi mobili automatici per la protezione delle macchine di
cui ai punto A9, 10 e 11.

L’autorizzazione ha la durata di tre anni, a decorrere dal giorno
successivo alla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Con decreto del direttore generale per la vigilanza e la normativa
tecnica del Ministero dello sviluppo economico e del direttore gene-
rale della tutela e delle condizioni di lavoro del Ministero del lavoro
e della previdenza sociale del 12 febbraio 2008;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1996,
n. 459;

Vista altres|' la direttiva del Ministro delle attivita' produttive del
19 dicembre 2002, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 77 del 2 aprile 2003;

Esaminata la domanda del 22 maggio 2007 e la relativa docu-
mentazione presentata;

L’organismo Ente Certificazione Macchine S.r.l., con sede legale
in via Mincio, 386 Svignano s/Panaro (Modena), e' autorizzato ad
emettere certificazioni CE di conformita' ai requisiti essenziali di sicu-
rezza per i seguenti prodotti di cui all’allegato IV della direttiva 89/
392/CEE:
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EA. Macchine:

4. Seghe a nastro, a tavola fissa o mobile, e seghe a nastro a
carrello mobile, a carico e/o scarico manuale, per la lavorazione del
legno e di materie assimilate o per la lavorazione della carne e di
materie assimilate.

8. Seghe a catena portatili da legno.

9. Presse, comprese le piegatrici, per la lavorazione a freddo dei
metalli, a carico e/o scarico manuale, i cui elementi mobili di lavoro
possono avere una corsa superiore a 6 mm e una velocita' superiore a
30 mm/s.

15. Ponti elevatori per veicoli.

L’autorizzazione ha la durata di tre anni, a decorrere dal giorno
successivo alla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

08A01289

Proroga dei termini per l’avvio del servizio di salvaguardia di
cui al decreto-legge 18 giugno 2007, n. 73, convertito in legge
3 agosto 2007, n. 125.

Con decreto del Ministro dello sviluppo economico 8 febbraio
2008, n. 906, e' stata disposta la proroga, al 1� maggio 2008, dei ter-
mini per l’avvio del servizio di salvaguardia di cui al decreto-legge
18 giugno 2007, n. 73, convertito in legge 3 agosto 2007, n. 125.

Il testo del suddetto decreto e' pubbicato nel sito del Ministero
dello sviluppo economico (http://www.sviluppoeconomico.gov.it/
pdf_upload/documenti/phpsTwHB.pdf).

08A01253

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Modificazioni delle autorizzazioni all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, di alcuni
medicinali.

Estratto provvedimento UPC/II/35 del 29 gennaio 2008

Specialita' medicinale: FLUMAZENIL KABI.

Confezioni:

A.I.C. n. 037075013/M - ß0,1 mg/ml souzione iniettabileý
5 fiale di vetro da 5 ml;

A.I.C. n. 037075025/M - ß0,1 mg/ml souzione iniettabileý
10 fiale di vetro da 5 ml;

A.I.C. n. 037075037/M - ß0,1 mg/ml souzione iniettabileý
5 fiale di vetro da 10 ml;

A.I.C. n. 037075049/M - ß0,1 mg/ml souzione iniettabileý
10 fiale di vetro da 10 ml.

Titolare A.I.C.: Fresenius Kabi Italia S.r.l.

Procedura mutuo riconoscimento: NL/H/0639/001/II/002.

Tipo di modifica: modifica stampati.

Modifica apportata: armonizzazione di etichette e foglio illustrativo.

In conformita' all’allegato che costituisce parte integrante del pre-
sente provvedimento il titolare dell’autorizzazione all’immissione in
commercio deve apportare le necessarie modifiche al foglio illustra-
tivo ed etichette entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore
del presente provvedimento.

Trascorso il suddetto termine non potranno piu' essere dispensate
al pubblico confezioni che non rechino le modifiche indicate dal pre-
sente provvedimento.

Pertanto, entro la scadenza del termine sopra indicato, tali confe-
zioni dovranno essere ritirate dal commercio.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

Estratto provvedimento UPC/II/36 del 29 gennaio 2008

Specialita' medicinale: DIAMICRON.

Confezioni: relativamente alle confezioni autorizzate all’immis-
sione in commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo ricono-
scimento.

Titolare A.I.C.: Les Laboratoires Servier.

Numero proceduramutuo riconoscimento: FR/H/0171/001/II/023.

Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceutica.

Modifica apportata: la dimensione del lotto del prodotto finito
prodotto dal sito Anpharm Przedsiebiorstwo Farmaceutyczne S.A.
(PL) e' pari a 1.584.000 compresse.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

Estratto provvedimento UPC/II/37 del 29 gennaio 2008

Specialita' medicinale: DIAMICRON.

Confezioni: relativamente alle confezioni autorizzate all’immis-
sione in commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo ricono-
scimento.

Titolare A.I.C.: Les Laboratoires Servier.

Numero proceduramutuo riconoscimento: FR/H/0171/001/II/021.

Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceutica.

Modifica apportata: la dimensione del lotto del prodotto finito
prodotto dal sito IBERFAR Industria Farmaceutica SA (PT) e' pari
a 2.250.000 compresse.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

Estratto provvedimento UPC/II/38 del 29 gennaio 2008

Specialita' medicinale: DRAMION

Confezioni: relativamente alle confezioni autorizzate all’immis-
sione in commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo ricono-
scimento.

Titolare A.I.C.: Ist. Farm. Biol. Stroder S.r.l.

Numero proceduramutuo riconoscimento: FR/H/0172/001/II/019.

Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceutica.
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Modifica apportata: la dimensione del lotto del prodotto finito,
prodotto dal sito IBERFAR Industria Farmaceutica SA (PT) e' pari
a 2.250.000 compresse.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

Estratto provvedimento UPC/II/39 del 29 gennaio 2008

Specialita' medicinale: XALATAN.

Confezioni: relativamente alle confezioni autorizzate all’immis-
sione in commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo ricono-
scimento.

Titolare A.I.C.: Pfizer Italia S.r.l.

Numero procedura mutuo riconoscimento: UK/H/0179/001/
II/045.

Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceutica.

Modifica apportata: aggiunta di un metodo di produzione alter-
nativo del principio attivo e di siti di produzione del principio attivo
Pfizer Kalamazoo (USA) e Pfizer Cork (Ireland), Latanoprost.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

Estratto provvedimento UPC/II/40 del 29 gennaio 2008

Specialita' medicinale: MONONINE.

Confezioni: relativamente alle confezioni autorizzate all’immis-
sione in commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo ricono-
scimento.

Titolare A.I.C.: CSL Behring Gmbh.

Numero procedura mutuo riconoscimento: UK/H/0032/002-
003/II/043.

Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farma-
ceutica (non specificata).

Modifica apportata: prolungamento dello ßstorage timeý della
colonna di MoAB da 48 a 72 ore durante il ciclo produttivo.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

Estratto provvedimento UPC/II/41 del 29 gennaio 2008

Specialita' medicinale: ZIAXEL.

Confezioni: relativamente alle confezioni autorizzate all’immis-
sione in commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo ricono-
scimento.

Titolare A.I.C.: Abbott Vascular Knoll-Ravizza S.p.a.

Numero procedura mutuo riconoscimento: NL/H/0108/003/
II/021.

Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farma-
ceutica.

Modifica apportata: aggiunta di un nuovo produttore della
sostanza attiva (trandolapril): Abbott Ireland Pharmaceutical Opera-
tions (Sligo, Ireland).

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

Estratto provvedimento UPC/II/42 del 29 gennaio 2008

Specialita' medicinale: TARKA.

Confezioni: relativamente alle confezioni autorizzate all’immis-
sione in commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo ricono-
scimento.

Titolare A.I.C.: Abbott S.p.a.

Numero procedura mutuo riconoscimento: NL/H/0107/003/
II/026.

Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceu-
tica.

Modifica apportata: aggiunta di un nuovo produttore della
sostanza attiva (trandolapril) : Abbott Ireland Pharmaceutical Opera-
tions (Sligo, Ireland).

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

Estratto provvedimento UPC/II/43 del 29 gennaio 2008

Specialita' medicinale: BERIPLAST P.

Confezioni: relativamente alle confezioni autorizzate all’immis-
sione in commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo ricono-
scimento.

Titolare A.I.C.: CSL Behring Gmbh.

Numero procedura mutuo riconoscimento: DE/H/0135/001-
003/II/047.

Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimica/farma-
ceutica.

Modifica apportata: sostituzione dell’attuale fornitore della
materia prima di partenza per la soluzione di Aprotinina 1.000 KIU
da Bayer AG (Germania) a Pentapharm Ltd (Svizzera).

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

Estratto provvedimento UPC/II/44 del 29 gennaio 2008

Specialita' medicinale: NORFLOXACINA EG.

Confezioni: relativamente alle confezioni autorizzate all’immis-
sione in commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo ricono-
scimento.
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ETitolare A.I.C.: EG S.p.a.

Numero procedura mutuo riconoscimento: DE/H/0174/001/
II/018.

Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimica/farma-
ceutica.

Modifica apportata: aggiunta del sito di produzione della
sostanza attiva ßDr. Reddy’s Laboratories Ltd., Andhra Pradesh,
Indiaý.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

Estratto provvedimento UPC/II/46 del 4 febbraio 2008

Specialita' medicinale: CALCITONINA SANDOZ.

Confezioni: A.I.C. n. 023704190 - ß200 U.I. spray nasale, solu-
zioneý 1 flacone 2 ml.

Titolare A.I.C.: Novartis Farma S.p.a.

N. procedura mutuo riconoscimento: IE/H/0117/001/II/045,
IE/H/0117/001/R002.

Tipo di modifica: modifica stampati.

Modifica apportata: modifica al riassunto delle caratteristiche
del prodotto nelle sezioni 4.2, 4.5, 4.7, 4.8, 5.2, 6.4, 6.5 ed ulteriori
modifiche apportate durante la procedura di rinnovo europeo.

In conformita' all’allegato che costituisce parte integrante del pre-
sente provvedimento il titolare dell’autorizzazione all’immissione in
commercio deve apportare le necessarie modifiche al riassunto delle
caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore del presente
provvedimento; le modifiche relative al foglio illustrativo e alle eti-
chette dovranno altres|' essere apportate entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente provvedimento.

Trascorso il suddetto termine non potranno piu' essere dispensate
al pubblico confezioni che non rechino le modifiche indicate dal pre-
sente provvedimento.

Pertanto, entro la scadenza del termine sopra indicato, tali confe-
zioni dovranno essere ritirate dal commercio.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

Estratto provvedimento UPC/II/47 del 4 febbraio 2008

Specialita' medicinale: CALCITONINA SANDOZ.

Confezioni:

A.I.C. n. 023704048 - ß100 U.I./ml soluzione iniettabileý
5 fiale 1 ml þ 5 siringhe;

A.I.C. n. 023704051 - ß50 U.I./ml soluzione iniettabileý 5 fiale
1 ml þ 5 siringhe.

Titolare A.I.C.: Novartis Farma S.p.a.

N. proceduramutuo riconoscimento: IE/H/0117/003-004/II/044 -
IE/H/0117/003-004/II/038 - IE/H/0117/003-004/N001 - IE/H/0117/
003-004/R002.

Tipo di modifica: modifica stampati.

Modifica apportata: modifica al riassunto delle caratteristiche
del prodotto nelle sezioni 4.2, 4.5, 4.7, 4.8, 5.2, 6.4, 6.5 ed ulteriori
modifiche apportate durante le procedure di rinnovo europeo.

In conformita' all’allegato che costituisce parte integrante del pre-
sente provvedimento il titolare dell’autorizzazione all’immissione in
commercio deve apportare le necessarie modifiche al riassunto delle
caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore del presente
provvedimento; le modifiche relative al foglio illustrativo e alle eti-
chette dovranno altres|' essere apportate entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente provvedimento.

Trascorso il suddetto termine non potranno piu' essere dispensate
al pubblico confezioni che non rechino le modifiche indicate dal pre-
sente provvedimento.

Pertanto, entro la scadenza del termine sopra indicato, tali confe-
zioni dovranno essere ritirate dal commercio.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

Estratto provvedimento UPC/II/48 del 4 febbraio 2008

Specialita' medicinale: MARXIDE.

Confezioni:

A.I.C. n. 037018013/M - ß0,25 mg/ml sospensione per nebuliz-
zatoreý 20 fiale LDPE da 2 ml;

A.I.C. n. 037018025/M - ß0,25 mg/ml sospensione per nebuliz-
zatoreý 24 fiale LDPE da 2 ml;

A.I.C. n. 037018037/M - ß0,25 mg/ml sospensione per nebuliz-
zatoreý 60 fiale LDPE da 2 ml;

A.I.C. n. 037018049/M - ß0,5 mg/ml sospensione per nebuliz-
zatoreý 20 fiale LDPE da 2 ml;

A.I.C. n. 037018052/M - ß0,5 mg/ml sospensione per nebuliz-
zatoreý 24 fiale LDPE da 2 ml;

A.I.C. n. 037018064/M - ß0,5 mg/ml sospensione per nebuliz-
zatoreý 60 fiale LDPE da 2 ml.

Titolare A.I.C.: Arrow Generics LTD.

Numero procedura mutuo riconoscimento: DK/H/0703/002-
003/II/011.

Tipo di modifica: modifica stampati.

Modifica apportata: armonizzazione del foglio illustrativo.

In conformita' all’allegato che costituisce parte integrante del pre-
sente provvedimento il titolare dell’autorizzazione all’immissione in
commercio deve apportare le necessarie modifiche relative al foglio
illustrativo dalla data di entrata in vigore del presente provvedimento.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

Estratto provvedimento UPC/II/49 del 4 febbraio 2008

Specialita' medicinale: PERGOLIDE TEVA.

Confezioni:

A.I.C. n. 036687010/M - ß0.05 mg compresseý 30 compresse
in blister AL/AL/PVC;

A.I.C. n. 036687022/M - ß0.05 mg compresseý 50 compresse
in blister AL/AL/PVC;

A.I.C. n. 036687034/M - ß0.05 mg compresseý 100 compresse
in blister AL/AL/PVC;
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A.I.C. n. 036687046/M - ß0.05 mg compresseý 100 compresse
in blister AL/AL/PVC confezione osped;

A.I.C. n. 036687059/M - ß0.05 mg compresseý 10�30 com-
presse in blister AL/AL/PVC confezione osped.;

A.I.C. n. 036687061/M - ß0.05 mg compresseý 100 compresse
in flacone HDPE;

A.I.C. n. 036687073/M - ß0.05 mg þ 0.25 mg compresseý
75�0.05 mg þ 6�0.25 mg compresse in blister AL/AL/PVC - starter
pack;

A.I.C. n. 036687085/M - ß0.05 mg þ 0.25 mg compresseý
109�0.05 mg þ 57�0.25 mg compresse in blister AL/AL/PVC - star-
ter pack;

A.I.C. n. 036687097/M - ß0.25 mg compresseý 20 compresse
in blister AL/AL/PVC;

A.I.C. n. 036687109/M - ß0.25 mg compresseý 30 compresse
in blister AL/AL/PVC;

A.I.C. n. 036687111/M - ß0.25 mg compresseý 50 compresse
in blister AL/AL/PVC;

A.I.C. n. 036687123/M - ß0.25 mg compresseý 100 compresse
in blister AL/AL/PVC;

A.I.C. n. 036687135/M - ß0.25 mg compresseý 100 compresse
in blister AL/AL/PVC confezione osped.;

A.I.C. n. 036687147/M - ß0.25 mg compresseý 10�20 com-
presse in blister AL/AL/PVC confezione osped.;

A.I.C. n. 036687150/M - ß1 mg compresseý 20 compresse in
blister AL/AL/PVC;

A.I.C. n. 036687162/M - ß1 mg compresseý 30 compresse in
blister AL/AL/PVC;

A.I.C. n. 036687174/M - ß1 mg compresseý 100 compresse in
blister AL/AL/PVC;

A.I.C. n. 036687186/M - ß1 mg compresseý 100 compresse in
blister AL/AL/PVC confezione osped.;

A.I.C. n. 036687198/M - ß1 mg compresseý 10�20 compresse
in blister AL/AL/PVC confezione osped.;

A.I.C. n. 036687200/M - ß0.25 mg compresseý 40 compresse
in blister AL/AL/PVC;

A.I.C. n. 036687212/M - ß0,05 mg compresseý 50 compresse in
flacone HDPE.

Titolare A.I.C.: Teva Pharma Italia S.r.l.

Numero procedura mutuo riconoscimento: UK/H/0657/001-003/
II/008, UK/H/0657/001/II/001.

Tipo di modifica: modifica stampati - aggiornamento metodica
chimico/farmaceutica.

Modifica apportata: modifica al riassunto delle caratteristiche
del prodotto nelle sezioni 4.4 e 4.8. Aggiunta di un fornitore alterna-
tivo del tappo e modifica del periodo di validita' a diciotto mesi e con-
seguente modifica al riassunto delle caratteristiche del prodotto nella
sezione 6.3 per le compresse da 0,05 mg.

In conformita' all’allegato che costituisce parte integrante del pre-
sente provvedimento il titolare dell’autorizzazione all’immissione in
commercio deve apportare le necessarie modifiche al riassunto delle
caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore del presente
provvedimento; le modifiche relative al foglio illustrativo ed etichette
dovranno altres|' essere apportate entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente provvedimento.

Trascorso il suddetto termine non potranno piu' essere dispensate
al pubblico confezioni che non rechino le modifiche indicate dal pre-
sente provvedimento.

Pertanto, entro la scadenza del termine sopra indicato, tali confe-
zioni dovranno essere ritirate dal commercio.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

Estratto provvedimento UPC/II/50 del 6 febbraio 2008

Specialita' medicinale: ALIANE.

Confezioni: relativamente alle confezioni autorizzate all’immis-
sione in commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo ricono-
scimento.

Titolare A.I.C.: Bayer S.p.a.

Numeroproceduramutuoriconoscimento:NL/H/0702/001/II/009.

Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimica/farmaceutica.

Modifica apportata: modifica della sintesi del principio attivo
(drospirenone) e modifica del nome del produttore del principio
attivo: da Schering AG a Bayer Schering Pharma AG.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

Estratto provvedimento UPC/II/51 del 6 febbraio 2008

Specialita' medicinale: YASMINELLE.

Confezioni: relativamente alle confezioni autorizzate all’immis-
sione in commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo ricono-
scimento.

Titolare A.I.C.: Bayer S.p.a.

Numeroproceduramutuo riconoscimento:NL/H/0701/001/II/009.

Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimica/farmaceutica.

Modifica apportata: modifica della sintesi del principio attivo
(drospirenone) e modifica del nome del produttore del principio
attivo: da Schering AG a Bayer Schering Pharma AG.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

Estratto provvedimento UPC/I/113 del 7 febbraio 2008

Tipo di modifica: variazioni di tipo I che non comportano modi-
fica stampati.

Le variazioni relative alle procedure citate in allegato devono
considerarsi favorevolmente concluse.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.
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AGENZIA
PER LA RAPPRESENTANZA NEGOZIALE
DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI

Contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale
non dirigente dell’Unioncamere per il periodo normativo
2003-2005 e il biennio economico 2004-2005.

In data 11 febbraio 2008 alle ore 15,30 ha avuto luogo l’incontro
tra:

L’ARAN:
nella persona del Presidente avv. Massimo Massella Ducci

Teri: (firmato)

e le seguenti Organizzazioni e Confederazioni sindacali:

Organizzazioni sindacali
ö

Confederazioni sindacali
ö

FP CGIL: (firmato) CGIL: (firmato)
CISL FPS: (firmato) CISL: (firmato)
UIL PA: (firmato) UIL: (firmato)
DICCAP SNALCC: (firmato) CONFSAL: (firmato)
ANQUAP: (firmato) CIDA: (firmato)

Al termine della riunione, le parti hanno sottoscritto l’allegato
Contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale non diri-
gente dell’Unioncamere per il periodo normativo 2003-2005 e il bien-
nio economico 2004-2005.

öööööö

CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO RELA-
TIVO AL PERSONALE NON DIRIGENTE DELL’UNION-
CAMERE PER IL PERIODO NORMATIVO 2003-2005 E IL
BIENNIO ECONOMICO 2004-2005

Titolo I

DISPOSIZIONI GENERALI

Capo I

Art. 1.

Campo di applicazione

1. Il presente Contratto collettivo nazionale di lavoro, stipulato
ai sensi dell’art. 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, si applica a tutto il personale con rapporto di lavoro a tempo
indeterminato o a tempo determinato, esclusi i dirigenti, dipendente
dall’Unione italiana delle camere di commercio, industria, artigianato
e agricoltura (d’ora in avanti ßUnioncamereý).

2. Il riferimento al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e
successive modificazioni ed integrazioni e' riportato nel testo del pre-
sente contratto come decreto legislativo n. 165 del 2001.

3. L’Ente consegna una copia del presente contratto ad ogni
dipendente.

Art. 2.

Durata, decorrenza, tempi e procedure
di applicazione del contratto

1. Il presente contratto concerne il periodo 1� gennaio 2003 -
31 dicembre 2005, per la parte normativa ed e' valido dal 1� gennaio
2004 fino al 31 dicembre 2005, per la parte economica. La suddetta
durata viene stabilita, con carattere di straordinarieta' ed ecceziona-
lita' , al solo scopo di allineare i periodi contrattuali previsti per
Unioncamere con quelli che caratterizzano i comparti di contratta-
zione collettiva e gli altri enti di cui all’art. 70 del decreto legislativo
n. 165/2001.

2. Gli effetti decorrono dal giorno successivo alla data di stipula-
zione, salvo diversa prescrizione del presente contratto. L’avvenuta
stipulazione viene portata a conoscenza dell’Ente con idonea pubbli-
cita' da parte dell’ARAN.

3. Gli istituti a contenuto economico e normativo con carattere
vincolato ed automatico sono applicati dall’Unioncamere entro
trenta giorni dalla data di stipulazione di cui al comma 2.

4. Il presente contratto, alla scadenza, si rinnova tacitamente di
anno in anno qualora non ne sia data disdetta da una delle parti con
lettera raccomandata, almeno tre mesi prima di ogni singola sca-
denza. In caso di disdetta, le disposizioni contrattuali rimangono inte-
gralmente in vigore fino a quando non siano sostituite dal successivo
contratto collettivo.

5. Per evitare periodi di vacanza contrattuale, le piattaforme per
il successivo rinnovo contrattuale sono presentate entro trenta giorni
dalla sottoscrizione del presente C.C.N.L. Durante tale periodo e per
il mese successivo alla presentazione delle piattaforme, le parti nego-
ziali non assumono iniziative unilaterali ne¤ procedono ad azioni
dirette.

6. Dopo un periodo di vacanza contrattuale pari a tre mesi dalla
data di scadenza della parte economica del presente contratto o a tre
mesi dalla data di presentazione delle piattaforme, se successiva, ai
dipendenti dell’Unioncamere e' corrisposta la relativa indennita'
secondo le scadenze stabilite dall’Accordo sul costo del lavoro del
23 luglio 1993, Per l’erogazione di detta indennita' e' richiesto specifico
accordo secondo la procedura di cui agli articoli 47 e 48, comma 1,
del decreto legislativo n. 165 del 2001.

Titolo II

RELAZIONI SINDACALI

Capo I

Art. 3.

Relazioni sindacali

1. Si conferma il sistema delle relazioni sindacali previsto dal
C.C.N.L. del 4 marzo 2003, con le modifiche ed integrazioni riportate
ai seguenti articoli.

Art. 4.

Tempi e procedure per la stipulazione
del contratto integrativo

1. Il Contratto collettivo integrativo - eccezionalmente ed in
armonia con la previsione di cui all’art. 2, comma 1 - ha una durata
triennale, si riferisce a tutti gli istituti contrattuali rimessi a tale livello
e si svolge in un’unica sessione negoziale. Esso conserva la sua effica-
cia fino alla stipulazione dei successivi contratti. Sono fatte salve spe-
cifiche materie previste dal presente contratto che, per loro natura,
richiedano tempi di negoziazione diversi, essendo legate a fattori
organizzativi contingenti. L’individuazione e l’utilizzo delle risorse
sono determinati in sede di contrattazione integrativa con cadenza
annuale.

2. L’Unioncamere costituisce la propria delegazione trattante
entro trenta giorni da quello successivo alla data di stipulazione del
presente contratto e convoca la delegazione sindacale prevista dal-
l’art. 9, comma 1, lettera b), del C.C.N.L. del 4 marzo 2003, per l’av-
vio del negoziato, entro trenta giorni dalla presentazione delle piatta-
forme.

3. Il controllo sulla compatibilita' dei costi della contrattazione
collettiva integrativa con i vincoli di bilancio e la relativa certifica-
zione degli oneri, e' effettuato dal collegio dei revisori. A tal fine, l’ipo-
tesi di contratto collettivo integrativo definita dalla delegazione trat-
tante e' inviata al collegio dei revisori, entro cinque giorni, corredata
dall’apposita relazione illustrativa tecnico finanziaria. Trascorsi quin-
dici giorni senza rilievi, il contratto collettivo integrativo viene defini-
tivamente sottoscritto. Per l’Unioncamere, la sottoscrizione e' deman-
data al presidente della delegazione trattante. In caso di rilievi da
parte del collegio dei revisori, la trattativa deve essere ripresa entro
cinque giorni.

4. Il contratto integrativo deve contenere apposite clausole per
quanto concerne i tempi, le modalita' e le procedure di verifica della
sua attuazione.
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que giorni dalla sottoscrizione definitiva, il testo contrattuale con la
specificazione delle modalita' di copertura dei relativi oneri con riferi-
mento agli strumenti annuali e pluriennali di bilancio.

6. Il presente articolo sostituisce i commi 5, 6, 7 ed 8 dell’art. 4
del C.C.N.L. del 4 marzo 2003, che sono, pertanto, disapplicati.

Art. 5.

Comitato paritetico sul fenomeno del mobbing

1. Le parti prendono atto che nelle pubbliche amministrazioni
sta emergendo, sempre con maggiore frequenza, il fenomeno del mob-
bing, inteso come forma di violenza morale o psichica in occasione
di lavoro - attuato dal datore di lavoro o da altri dipendenti - nei con-
fronti di un lavoratore. Esso e' caratterizzato da una serie di atti, atteg-
giamenti o comportamenti, diversi e ripetuti nel tempo in modo siste-
matico ed abituale, aventi connotazioni aggressive, denigratorie e ves-
satorie tali da comportare un degrado delle condizioni di lavoro,
idoneo a compromettere la salute o la professionalita' o la dignita' del
lavoratore stesso nell’ambito dell’ufficio di appartenenza o, addirit-
tura, tale da escluderlo dal contesto lavorativo di riferimento.

2. In relazione al comma 1, le parti, anche con riferimento alla
risoluzione del Parlamento europeo del 20 settembre 2001, ricono-
scono la necessita' di avviare adeguate ed opportune iniziative al fine
di contrastare la diffusione di tali situazioni, che assumono rilevanza
sociale, nonche¤ di prevenire il verificarsi di possibili conseguenze peri-
colose per la salute fisica e mentale del lavoratore interessato e, piu'
in generale, migliorare la qualita' e la sicurezza dell’ambiente di
lavoro.

3. Entro sessanta giorni dall’entrata in vigore del presente con-
tratto e' , pertanto, istituito uno specifico comitato paritetico con i
seguenti compiti:

a) raccolta dei dati relativi all’aspetto quantitativo e qualita-
tivo del fenomeno del mobbing in relazione alle materie di propria
competenza;

b) individuazione delle possibili cause del fenomeno, con par-
ticolare riferimento alla verifica dell’esistenza di condizioni di lavoro
o fattori organizzativi e gestionali che possano determinare l’insor-
gere di situazioni persecutorie o di violenza morale;

c) formulazione di proposte di azioni positive in ordine alla
prevenzione e alla repressione delle situazioni di criticita' , anche al
fine di realizzare misure di tutela del dipendente interessato;

d) formulare proposte per la definizione dei codici di con-
dotta.

4. Le proposte formulate dal comitato sono presentate al-
l’Unioncamere per i conseguenti adempimenti tra i quali rientrano,
in particolare, la costituzione ed il funzionamento di sportelli di
ascolto, nell’ambito delle strutture esistenti, l’istituzione della figura
del consigliere/consigliera di fiducia nonche¤ la definizione dei codici,
sentite le organizzazioni sindacali firmatarie.

5. In relazione all’attivita' di prevenzione del fenomeno di cui al
comma 3, il comitato valuta l’opportunita' di attuare, nell’ambito dei
piani generali per la formazione, previsti dall’art. 69 del C.C.N.L. del
4 marzo 2003, idonei interventi formativi e di aggiornamento del per-
sonale, che possono essere finalizzati, tra l’altro, ai seguenti obiettivi:

a) affermare una cultura organizzativa che comporti una
maggiore consapevolezza della gravita' del fenomeno e delle sue con-
seguenze individuali e sociali;

b) favorire la coesione e la solidarieta' dei dipendenti, attra-
verso una piu' specifica conoscenza dei ruoli e delle dinamiche inter-
personali all’interno degli uffici, anche al fine di incentivare il recu-
pero della motivazione e dell’affezione all’ambiente lavorativo da
parte del personale.

6. Il comitato e' costituito da un componente designato da cia-
scuna delle organizzazioni sindacali rappresentative e da un pari
numero di rappresentanti dell’ente. Il presidente del comitato viene
designato tra i rappresentanti dell’ente ed il vicepresidente dai compo-
nenti di parte sindacale. Per ogni componente effettivo, e' previsto un
componente supplente. Ferma rimanendo la composizione paritetica
del comitato, dello stesso fa parte anche un rappresentante del comi-

tato per le pari opportunita' , appositamente designato da quest’ul-
timo, allo scopo di garantire il raccordo tra le attivita' dei due organi-
smi.

7. L’Unioncamere favorisce l’operativita' del comitato e garanti-
sce tutti gli strumenti idonei al suo funzionamento. In particolare
valorizza e pubblicizza con ogni mezzo, nell’ambito lavorativo, i risul-
tati del lavoro svolto dallo stesso. Il comitato e' tenuto a svolgere una
relazione annuale sull’attivita' svolta.

8. Il comitato di cui al presente articolo rimane in carica per la
durata di un quadriennio e, comunque, fino alla costituzione del
nuovo. I componenti del comitato possono essere rinnovati nell’inca-
rico per un solo mandato.

9. Nell’ambito dei programmi formativi di cui all’art. 69,
comma 2, del C.C.N.L. del 4 marzo 2003, l’Unioncamere promuove
specifiche iniziative di formazione rivolte ai componenti del comitato
di cui al presente articolo.

Titolo III

SISTEMA DI CLASSIFICAZIONE DEL PERSONALE

Capo I

Premessa

Art. 6.

Finalita' e principi

1. Gli obiettivi di pieno riconoscimento della professionalita' dei
dipendenti e della qualita' delle prestazioni lavorative individuali
richiedono l’impegno delle parti al fine di definire un sistema di classi-
ficazione professionale che, in un quadro di coerenza con le funzioni
proprie di Unioncamere, assuma le caratteristiche di efficace stru-
mento di supporto e di impulso dei processi di innovazione.

2. In coerenza con le finalita' indicate al comma 1, il nuovo
sistema di classificazione del personale si basa sui seguenti principi:

a) valorizzazione delle professionalita' interne per garantire
prestazioni di elevata qualita' ;

b) flessibilita' nella gestione del personale in correlazione con
l’effettivo sviluppo professionale.

3. Coerentemente con tali finalita' e principi, un ruolo primario e'
attribuito alla formazione continua ed alle altre azioni di sviluppo
delle competenze professionali, le quali, attraverso una serie organica
ed articolata di interventi, costituiscono un fondamentale fattore di
affermazione di una nuova cultura organizzativa e gestionale.

4. Le disposizioni di cui al presente titolo sostituiscono e disap-
plicano la disciplina contenuta nell’art. 2 del C.C.N.L. dell’11 settem-
bre 1995.

Capo II

Classificazione

Art. 7.

Aree, profili professionali e livelli economici

1. Il sistema di classificazione del personale di Unioncamere e'
articolato nelle aree A, B e C.

2. Le aree sono individuate mediante le declaratorie di cui all’al-
legato A, che descrivono l’insieme dei requisiti indispensabili per l’in-
quadramento nell’area medesima.

3. I profili professionali, collocati nelle aree A, B e C secondo le
caratteristiche professionali indicate nell’allegato A, descrivono con-
tenuti professionali di attribuzioni proprie dell’area di appartenenza.

4. Nell’ambito di ciascuna area sono previsti successivi livelli
economici, secondo le indicazioni di cui all’allegata tabella 1. I livelli
economici identificano livelli crescenti di capacita' e competenza pro-
fessionale progressivamente acquisiti dal lavoratore nello svolgimento
delle mansioni attribuite. L’attribuzione al personale dei livelli econo-
mici avviene in modo selettivo secondo la disciplina di cui all’art. 12.
Fatto salvo quanto previsto al comma 5, l’accesso ai profili professio-
nali avviene al livello economico iniziale dell’area.
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5. Nell’allegato A sono altres|' indicate, per le aree B e C, piu' spe-
cifiche declaratorie per la individuazione di particolari profili caratte-
rizzati da piu' elevati contenuti professionali. L’accesso ai predetti pro-
fili professionali avviene rispettivamente al livello B5 ed al livello C3,
secondo le indicazioni di cui all’allegato A.

6. Ai sensi dell’art. 52 del decreto legislativo n. 165 del 2001,
tutte le mansioni ascrivibili a ciascuna area, in quanto professional-
mente equivalenti, sono esigibili.

7. Nulla e' innovato per quanto attiene alla categoria di cui
all’art. 3 del C.C.N.L. dell’11 settembre 1995.

Art. 8.

Definizione dei profili professionali

1. In relazione alle proprie necessita' organizzative, Unioncamere
istituisce i profili professionali, previa definizione dei criteri generali
definiti in sede di contrattazione integrativa ai sensi dell’art. 14,
comma 1, lettera a), b).

2. La definizione dei profili professionali si configura come
risorsa organizzativa preordinata ad una gestione piu' flessibile e
razionale del personale nonche¤ a garantire una migliore corrispon-
denza delle prestazioni lavorative dei dipendenti agli obiettivi di
Unioncamere.

3. Ai fini della definizione dei criteri di cui al comma 1, si tiene
conto dei seguenti principi:

a) identificazione, nell’ambito del profilo, delle competenze
professionali richieste per lo svolgimento di una gamma di attivita' dif-
ferenziate, corrispondenti a macroprocessi organizzativi dell’ente;

b) semplificazione dei contenuti professionali attraverso l’uti-
lizzazione di formulazioni ampie ed esaustive;

c) attualizzazione dei contenuti professionali in relazione al
nuovo sistema di classificazione, ai processi di innovazione organizza-
tiva ed alle nuove tecnologie adottate.

Art. 9.

Mansioni superiori

1. Nell’ambito del nuovo sistema di classificazione del personale
previsto dal presente contratto, si considerano ßmansioni immediata-
mente superioriý:

ö le mansioni svolte all’interno della stessa Area nei partico-
lari profili professionali di cui all’art. 7, comma 5;

ö per l’area A e per i profili di cui al precedente alinea, le
mansioni corrispondenti all’area immediatamente superiore.

2. Il conferimento delle mansioni superiori di cui al comma 1
avviene nei seguenti casi :

a) nel caso di vacanza di posto in organico, per non piu' di sei
mesi, prorogabili fino a dodici qualora siano state avviate le proce-
dure per la copertura del posto vacante, anche mediante le progres-
sioni tra le aree di cui all’art. 13;

b) nel caso di sostituzione di altro dipendente assente con
diritto alla conservazione del posto, per la durata dell’assenza; non
rientra nella previsione l’ipotesi di assenza per ferie del titolare.

3. Il conferimento delle mansioni superiori di cui ai commi 1 e 2
e' comunicato per iscritto al dipendente incaricato, mediante le proce-
dure stabilite da Unioncamere secondo il proprio ordinamento e nel
rispetto di quanto previsto dalle vigente normativa in materia, sulla
base di criteri, coerenti con la propria organizzazione, da definire
non oltre tre mesi dall’entrata in vigore del presente contratto, che
tengano conto del contenuto professionale delle mansioni da confe-
rire, a seguito di preventiva informazione alle organizzazioni sinda-
cali di cui all’art. 9, comma 1, del C.C.N.L. del 4 marzo 2003. La
disciplina delle mansioni superiori, come integrata dal presente arti-
colo, trova applicazione dalla data di definizione dei predetti criteri.

4. Il dipendente assegnato alle mansioni superiori come definite
al comma 2 ha diritto al trattamento economico previsto per il livello
economico iniziale corrispondente alle mansioni conseguentemente
esercitate, fermo rimanendo quanto percepito a titolo di retribuzione
individuale di anzianita' . Per il periodo di conferimento delle mansioni
superiori, cessa di essere corrisposto il differenziale tra livello econo-
mico acquisito e livello economico iniziale del profilo professionale
di appartenenza. In relazione a tale differenziale, si applica quanto
previsto dall’art. 29, comma 4.

Capo III

Accesso dall’esterno

Art. 10.

Modalita' per l’accesso dall’esterno

1. Il reclutamento del personale avviene con le modalita' previste
dall’ordinamento Unioncamere in armonia con i principi previsti
dalla vigente normativa in materia di assunzioni nelle amministra-
zioni pubbliche, con garanzia di adeguate percentuali di accesso
dall’esterno.

2. In considerazione di quanto previsto dal comma 1, Unionca-
mere e' tenuta a riservare all’accesso dall’esterno una quota delle
vacanze organiche pari ad almeno il 50% dei posti disponibili, nel
rispetto delle disposizioni di legge nel tempo vigenti.

3. L’accesso dall’esterno alle aree avviene nel livello economico
iniziale di ciascun profilo professionale.

4. Eventuali procedure di reclutamento gia' avviate prima del-
l’entrata in vigore del presente C.C.N.L. e in corso alla data di entrata
in vigore dello stesso C.C.N.L., sono portate a termine secondo il pre-
vigente sistema di classificazione e, successivamente, conclusa la pro-
cedura, si provvede ad un nuovo inquadramento del dipendente, che
avverra' con le modalita' indicate all’art. 15, comma 1.

Capo IV

Progressioni

Art. 11.

Progressioni all’interno del sistema di classificazione

1. Nell’ambito del nuovo sistema di classificazione sono possi-
bili:

a) sviluppi economici all’interno delle aree:
si realizzano mediante progressione economica al livello

economico immediatamente successivo;
b) sviluppi professionali all’interno delle aree:
si realizzano mediante passaggio, nell’ambito delle aree B e

C, dal profilo professionale di appartenenza ad uno dei profili profes-
sionali di cui all’art. 7, comma 5;

c) passaggi tra le aree:
si realizzano mediante passaggio dall’area sottostante al

livello economico iniziale dell’area immediatamente superiore, nel
rispetto dell’art. 13.

Art. 12.

Criteri e procedure per gli sviluppi economici e professionali

1. Gli sviluppi economici e professionali di cui all’art. 11, lette-
ra a) e b) sono effettuati secondo i criteri e le procedure di cui al pre-
sente articolo, integrabili nella contrattazione integrativa.

2. Gli sviluppi economici avvengono dal livello economico di
appartenenza a quello immediatamente successivo, con decorrenza
fissa dal 1� gennaio di ciascun anno per tutti i lavoratori, sulla base
di criteri di valutazione selettiva che tengano conto delle competenze
ed esperienze professionali possedute e delle prestazioni.

3. Lo sviluppo economico nell’ambito dei profili professionali
delle aree B e C con accesso al livello iniziale dell’area si consegue
rispettivamente fino ai livelli economici B4 e C2.

4. Gli sviluppi professionali all’interno delle aree B e C verso i
particolari profili professionali di cui all’art. 7, comma 5, avvengono
mediante procedure selettive interne aperte alla partecipazione di
tutti i dipendenti in possesso dei requisiti, nonche¤ dei titoli culturali e
professionali eventualmente previsti per l’accesso al profilo professio-
nale cui si riferisce la selezione.

5. Le procedure selettive interne di cui al comma 4 sono attuate
mediante prove volte ad accertare l’idoneita' del dipendente, ai fini
dello svolgimento delle funzioni del profilo professionale per cui e'
effettuata la selezione. Sono inoltre utilizzati i criteri di valutazione
selettiva di cui al comma 2.
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E6. I criteri di cui al presente articolo sono integrabili nella con-
trattazione integrativa, fermo restando l’obiettivo di garantire una
effettiva selettivita' dei criteri di scelta del personale cui riconoscere
lo sviluppo economico o lo sviluppo professionale.

7. Unioncamere comunica per iscritto al dipendente interessato
il nuovo livello conseguito, nonche¤ le eventuali modifiche del rap-
porto di lavoro ad esso correlate, ai sensi del decreto legislativo
n. 152/1997.

8. Gli sviluppi di cui al presente art. sono finanziati con risorse
certe e stabili esistenti e disponibili nel fondo di cui all’art. 29, desti-
nate dalla contrattazione integrativa.

9. Gli istituti dello sviluppo economico e dello sviluppo profes-
sionale sostituiscono e disapplicano l’istituto dei superminimi di cui
all’art. 61, comma 3 del C.C.N.L. del 4 marzo 2003. I superminimi
eventualmente in godimento alla data di entrata in vigore del presente
C.C.N.L. sono mantenuti, al personale in servizio alla stessa data, a
titolo di assegno personale non riassorbibile.

Art. 13.

Passaggi tra le aree

1. I passaggi da un’area al livello economico iniziale di quella
immediatamente superiore avvengono mediante procedure selettive
interne individuate da Unioncamere, previa concertazione con i sog-
getti sindacali di cui all’art. 9, comma 1 del C.C.N.L. del 4 marzo
2003 dei relativi criteri generali.

2. Le procedure selettive di cui al comma 1 sono aperte alla par-
tecipazione di tutti i dipendenti in possesso dei requisiti, nonche¤ dei
titoli, culturali e professionali eventualmente previsti per l’accesso al
profilo professionale cui si riferisce la selezione e sono improntate a
principi di imparzialita' , trasparenza, tempestivita' , economicita' e cele-
rita' di espletamento, in coerenza con la vigente normativa in materia
di reclutamento nelle pubbliche amministrazioni.

3. Nelle procedure selettive interne di cui al comma 1, assumono
particolare rilievo le prove volte ad accertare l’idoneita' del dipen-
dente, ai fini dello svolgimento delle funzioni di livello superiore cor-
relate all’area ed al profilo professionale per cui e' effettuata la sele-
zione.

4. I passaggi di cui al presente articolo sono attuati e finanziati
dall’Unioncamere nel rispetto di quanto previsto dall’art. 10 e nei
limiti dei posti individuati sulla base della programmazione dei fabbi-
sogni, nel rispetto delle disposizioni di legge.

5. Al dipendente viene attribuito il trattamento economico ini-
ziale della nuova area conseguita per effetto del passaggio.

6. Unioncamere comunica per iscritto al dipendente interessato
il nuovo inquadramento conseguito, nonche¤ le eventuali modifiche
del rapporto di lavoro ad esso correlate, ai sensi del decreto legislativo
n. 152/1997.

7. Il presente art. disciplina anche i passaggi dall’area C alla
categoria di cui all’art. 7, comma 7.

Capo V

Relazioni sindacali del sistema di classificazione

Art. 14.

Relazioni sindacali del sistema di classificazione

1. Nell’ambito del sistema di classificazione sono previsti i
seguenti livelli di relazioni sindacali nelle materie sotto indicate:

A) contrattazione collettiva integrativa di cui all’art. 4,
comma 2 del C.C.N.L. del 4 marzo 2003:

a) criteri generali per gli sviluppi economici e professionali,
ad integrazione di quelli previsti dall’art. 12;

b) criteri generali per la individuazione dei profili professio-
nali di cui all’art. 8, comma 1.

B) concertazione di cui all’art. 5, lettera c), del CCNL del
4 marzo 2003:

a) individuazione dei contingenti destinati alle procedure
selettive di cui all’art. 12;

b) criteri generali per la definizione delle progressioni tra le
aree di cui all’art. 13, comma 1.

Capo VI

Primo inquadramento nel nuovo sistema di classificazione

Art. 15.

Clausola di primo inquadramento nel nuovo sistema

1. Il personale in servizio alla data di entrata in vigore del pre-
sente C.C.N.L. e' inquadrato nel nuovo sistema di classificazione con
effetto automatico dalla stessa data, mediante il riconoscimento -
all’interno di ciascuna area - del livello gia' conseguito nel sistema di
provenienza e con la collocazione nel livello economico corrispon-
dente secondo l’allegata tabella 2.

2. Nel caso in cui siano tuttora in corso le procedure per le sele-
zioni secondo il previgente sistema di classificazione, il primo inqua-
dramento avviene secondo la posizione ricoperta dal dipendente alla
data di entrata in vigore del presente contratto e, successivamente,
conclusa la procedura, si provvede ad un nuovo inquadramento del
dipendente stesso che avverra' , nel rispetto della predetta procedura,
con le medesime modalita' indicate al comma 1.

3. Unioncamere comunica per iscritto al dipendente interessato
il nuovo inquadramento conseguito, ai sensi del presente articolo,
con le modalita' di cui all’art. 13, comma 6.

Titolo IV

RAPPORTO DI LAVORO

Capo I

Formazione

Art. 16.

Integrazione alla disciplina sulla formazione

1. La disciplina contenuta nell’art. 69 del C.C.N.L. del 4 marzo
2003 sulla formazione del personale e' integrata con le disposizioni
del presente capo.

Art. 17.

Principi generali e finalita' della formazione

1. Nel quadro evolutivo dei processi di riforma e modernizza-
zione della pubblica amministrazione, la formazione del personale
svolge un ruolo primario nelle strategie di cambiamento dirette a con-
seguire una maggiore qualita' ed efficacia dell’attivita' di Unionca-
mere.

2. Per sostenere una efficace politica di sviluppo del personale si
evidenzia la necessita' di dare ulteriore impulso all’investimento in for-
mazione, in quanto leva strategica per l’evoluzione professionale e
per l’acquisizione e la condivisione degli obiettivi prioritari della
modernizzazione e del cambiamento delle organizzazioni pubbliche.

3. L’accrescimento e l’aggiornamento delle competenze profes-
sionali sono percio' assunti dall’Unioncamere come metodo perma-
nente per assicurare il costante adeguamento delle competenze, per
favorire il consolidarsi di una nuova cultura gestionale improntata al
risultato, per sostenere il proficuo inserimento del personale di nuova
assunzione, per sviluppare l’autonomia e la capacita' innovativa delle
posizioni di piu' elevata responsabilita' ed infine per orientare i per-
corsi di carriera di tutto il personale.

4. La formazione si configura, dunque, come un valore consoli-
dato ed un metodo diffuso e condiviso atto a supportare le scelte stra-
tegiche adottate dall’ente, assumendo, altres|' , rilevanza fondamentale
nel quadro di una politica del personale improntata a dare motiva-
zione, soddisfazione nel lavoro e riconoscimento degli apporti indivi-
duali.

5. La formazione rappresenta, altres|' , il fondamentale supporto
delle scelte innovative e delle azioni di razionalizzazione e riprogetta-
zione dei servizi, nell’ottica del miglioramento dell’ente.

Art. 18.

Formazione permanente del personale

1. Per garantire l’obiettivo di una formazione permanente e dif-
fusa, correlata agli specifici contesti di lavoro nonche¤ a programmi
di riqualificazione ad alto sviluppo informatico e tecnologico, la pro-
grammazione di cui all’art. 69, comma 2, del C.C.N.L. del 4 marzo
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2003 puo' definire specifiche misure per realizzare iniziative di forma-
zione a distanza che utilizzano tecnologie avanzate, nonche¤ attivita'
formative basate su metodologie innovative, come ad esempio la for-
mazione sul posto di lavoro, la formazione mista (sia in aula che sul
posto di lavoro).

2. L’Unioncamere puo' assumere iniziative finalizzate a realiz-
zare percorsi di formazione comuni ed integrati, con altri enti, organi-
smi ed amministrazioni, anche al fine di certificare lo sviluppo e la
qualita' degli standard dei processi formativi. In tale ambito, possono
essere utilizzate metodologie innovative, quali le comunita' di appren-
dimento e le comunita' di pratica. L’Unioncamere puo' inoltre pro-
muovere iniziative ed indagini di interesse comune con i predetti sog-
getti, anche in riferimento al processo di innovazione e di informatiz-
zazione della pubblica amministrazione ed alla realizzazione dei
progetti promossi dal Ministero per le riforme e le innovazioni nella
pubblica amministrazione.

3. Unioncamere individua i dipendenti che partecipano alle atti-
vita' di formazione sulla base di criteri generali definiti ai sensi del-
l’art. 4, comma 2, lettera b), (Contrattazione collettiva integrativa)
del C.C.N.L. del 4 marzo 2003 e verificati ai sensi dell’art. 5, lette-
ra a), (Sistema di partecipazione - Informazione) del medesimo
C.C.N.L.

Capo II

Norme disciplinari

Art. 19.

Clausola generale

1. EØ confermata la disciplina contenuta nel titolo V del C.C.N.L.
del 4 marzo 2003 con le modificazioni di cui ai successivi articoli.

Art. 20.

Modifiche alla disciplina sugli obblighi del dipendente

1. All’art. 45 del C.C.N.L. del 4 marzo 2003 sono apportate le
seguenti modifiche:

a) la rubrica dell’articolo ßdoveri del dipendenteý e' modifi-
cata in ßobblighi del dipendenteý;

b) al termine del comma 1, dopo il punto, e' aggiunta la
seguente frase ßIl dipendente adegua altres|' il proprio comporta-
mento ai principi riguardanti il rapporto di lavoro, contenuti nel
codice di comportamento allegatoý;

c) al comma 3, lettera p), dopo le parole ßinteressi finanziari
o non finanziari propriý e prima del punto viene aggiunta la frase
ßo di suoi parenti entro il quarto grado o conviventiý.

Art. 21.

Modifiche alla disciplina sulle sanzioni e procedure disciplinari

1. All’art. 46 del C.C.N.L. del 4 marzo 2003 sono apportate le
seguenti modifiche:

a) il comma 1 e' sostituito dal seguente comma:
ß1. Le violazioni da parte dei lavoratori, degli obblighi disci-

plinati all’art. 45 danno luogo, secondo la gravita' dell’infrazione,
all’applicazione delle seguenti sanzioni disciplinari previo procedi-
mento disciplinare:

a) rimprovero verbale;
b) rimprovero scritto (censura);
c) multa di importo variabile fino ad un massimo di quattro

ore di retribuzione;
d) sospensione dal servizio con privazione della retribu-

zione fino a dieci giorni;
e) sospensione dal servizio con privazione della retribu-

zione da undici giorni fino ad un massimo di sei mesi;
f) licenziamento con preavviso;
g) licenziamento senza preavvisoý.

b) dopo il comma 4 e' aggiunto il seguente comma:
ß4-bis. Qualora, anche nel corso del procedimento, emerga

che la sanzione da applicare non sia di spettanza del responsabile
della struttura, questi, entro cinque giorni, trasmette tutti gli atti
all’ufficio competente, dandone contestuale comunicazione all’inte-
ressato. Il procedimento prosegue senza soluzione di continuita'
presso quest’ultimo ufficioý.

c) dopo il comma 9 viene aggiunto il comma 10:
ß10 Con riferimento al presente articolo sono da intendersi

perentori il termine iniziale e quello finale del procedimento discipli-
nare. Nelle fasi intermedie i termini ivi previsti saranno comunque
applicati nel rispetto dei principi di tempestivita' ed immediatezza,
che consentano la certezza delle situazioni giuridicheý.

Art. 22.

Codice disciplinare

1. Nel rispetto del principio di gradualita' e proporzionalita' delle
sanzioni in relazione alla gravita' della mancanza, il tipo e l’entita' di
ciascuna delle sanzioni sono determinati in relazione ai seguenti cri-
teri generali:

a) intenzionalita' del comportamento, grado di negligenza,
imprudenza o imperizia dimostrate, tenuto conto anche della prevedi-
bilita' dell’evento;

b) rilevanza degli obblighi violati;
c) responsabilita' connesse alla posizione di lavoro occupata

dal dipendente;
d) grado di danno o di pericolo causato all’Ente, agli utenti o

a terzi ovvero al disservizio determinatosi;
e) sussistenza di circostanze aggravanti o attenuanti, con par-

ticolare riguardo al comportamento del lavoratore, ai precedenti
disciplinari nell’ambito del biennio previsto dalla legge, al comporta-
mento verso gli utenti;

f) concorso nella violazione di piu' lavoratori in accordo tra di
loro.

2. La recidiva nelle mancanze previste ai commi seguenti, gia'
sanzionate nel biennio di riferimento, comporta una sanzione di mag-
giore gravita' tra quelle previste nell’ambito dei medesimi commi.

3. Al dipendente responsabile di piu' mancanze compiute con
unica azione od omissione o con piu' azioni od omissioni tra loro col-
legate ed accertate con un unico procedimento, e' applicabile la san-
zione prevista per la mancanza piu' grave se le suddette infrazioni
sono punite con sanzioni di diversa gravita' .

4. La sanzione disciplinare dal minimo del rimprovero verbale o
scritto al massimo della multa di importo pari a quattro ore di retri-
buzione si applica, graduando l’entita' delle sanzioni in relazione ai
criteri di cui al comma 1, per:

a) inosservanza delle disposizioni di servizio, anche in tema di
assenze per malattia, nonche¤ dell’orario di lavoro;

b) condotta non conforme a principi di correttezza verso
superiori o altri dipendenti o nei confronti degli utenti o terzi pub-
blico;

c) negligenza nell’esecuzione dei compiti assegnati, nella cura
dei locali e dei beni mobili o strumenti a lui affidati o sui quali, in rela-
zione alle sue responsabilita' , debba espletare attivita' di custodia o
vigilanza;

d) inosservanza degli obblighi in materia di prevenzione degli
infortuni e di sicurezza sul lavoro ove non ne sia derivato danno o dis-
servizio;

e) rifiuto di assoggettarsi a visite personali disposte a tutela
del patrimonio dell’Ente, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 6
della legge n. 300/1970;

f) insufficiente rendimento, rispetto ai carichi di lavoro e,
comunque, nell’assolvimento dei compiti assegnati;

g) violazione di doveri ed obblighi di comportamento non
ricompresi specificatamente nelle lettere precedenti, da cui sia deri-
vato disservizio ovvero danno o pericolo all’Ente, agli utenti o ai terzi.

L’importo delle ritenute per multa sara' introitato dal bilancio
dell’Ente e destinato ad attivita' sociali a favore dei dipendenti.
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privazione della retribuzione fino a un massimo di dieci giorni si
applica, graduando l’entita' della sanzione in relazione ai criteri di cui
al comma 1, per:

a) recidiva nelle mancanze previste dal comma 4, che abbiano
comportato l’applicazione del massimo della multa;

b) particolare gravita' delle mancanze previste al comma 4;
c) assenza ingiustificata dal servizio fino a dieci giorni o arbi-

trario abbandono dello stesso; in tali ipotesi, l’entita' della sanzione e'
determinata in relazione alla durata dell’assenza o dell’abbandono
del servizio, al disservizio determinatosi, alla gravita' della violazione
dei doveri del dipendente, agli eventuali danni causati all’Ente, agli
utenti o ai terzi;

d) ingiustificato ritardo, non superiore a dieci giorni, a trasfe-
rirsi nella sede assegnata dai superiori;

e) svolgimento di attivita' che ritardino il recupero psico-fisico
durante lo stato di malattia o di infortunio;

f) testimonianza falsa o reticente in procedimenti disciplinari
o rifiuto della stessa;

g) comportamenti minacciosi, gravemente ingiuriosi calun-
niosi o diffamatori nei confronti di altri dipendenti o degli utenti o di
terzi;

h) alterchi con vie di fatto negli ambienti di lavoro, anche con
utenti o nei riguardi di terzi;

i) manifestazioni ingiuriose nei confronti dell’Ente, salvo che
siano espressione della liberta' di pensiero, ai sensi dell’art. 1 della
legge n. 300/1970;

j) atti, comportamenti o molestie, anche di carattere sessuale,
lesivi della dignita' della persona;

k) sistematici e reiterati atti o comportamenti aggressivi ostili
e denigratori che assumano forme di violenza morale o di persecu-
zione psicologica nei confronti di un altro dipendente;

l) violazione di doveri ed obblighi di comportamento non
ricompresi specificatamente nelle lettere precedenti da cui sia,
comunque, derivato grave danno all’Ente agli utenti o a terzi.

6. La sanzione disciplinare della sospensione dal servizio con
privazione della retribuzione da undici giorni fino ad un massimo di
sei mesi si applica, graduando l’entita' della sanzione in relazione ai
criteri di cui al comma 1, per:

a) recidiva nel biennio delle mancanze previste nel comma 5
quando sia stata comminata la sanzione massima oppure quando le
mancanze previste dallo stesso comma 5 presentino caratteri di parti-
colare gravita' ;

b) assenza ingiustificata dal servizio per oltre dieci giorni e
fino a quindici giorni;

c) occultamento, da parte del responsabile della custodia, del
controllo o della vigilanza, di fatti e circostanze relativi ad illecito
uso, manomissione, distrazione o sottrazione di somme o beni di per-
tinenza dell’ente o ad esso affidati;

d) insufficiente persistente scarso rendimento dovuto a com-
portamento negligente;

e) esercizio, attraverso sistematici e reiterati atti e comporta-
menti aggressivi ostili e denigratori, di forme di violenza morale o di
persecuzione psicologica nei confronti di un altro dipendente al fine
di procurargli un danno in ambito lavorativo o addirittura di esclu-
derlo dal contesto lavorativo;

f) atti, comportamenti o molestie, anche di carattere sessuale,
di particolare gravita' che siano lesivi della dignita' della persona;

g) violazione di doveri ed obblighi di comportamento non
ricompresi specificatamente nelle lettere precedenti da cui sia,
comunque, derivato grave danno all’Ente agli utenti o a terzi.

Nella sospensione dal servizio prevista dal presente comma, il
dipendente e' privato della retribuzione fino al decimo giorno mentre,
a decorrere dall’undicesimo, viene corrisposta allo stesso un’inden-
nita' pari al 50% dello stipendio tabellare corrispondente al livello eco-
nomico di appartenenza nonche¤ gli assegni del nucleo familiare ove
spettanti. Il periodo di sospensione non e' , in ogni caso, computabile
ai fini dell’anzianita' di servizio.

7. La sanzione disciplinare del licenziamento con preavviso si
applica per:

a) recidiva plurima, almeno tre volte nell’anno, in una delle
mancanze previste ai commi 5 e 6, anche se di diversa natura, o reci-
diva, nel biennio, in una mancanza che abbia comportato l’applica-
zione della sanzione massima di 6 mesi di sospensione dal servizio e
dalla retribuzione, salvo quanto previsto al comma 8, lettera a);

b) recidiva nell’infrazione di cui al comma 6, lettera c);
c) rifiuto espresso del trasferimento disposto per motivate esi-

genze di servizio;
d) mancata ripresa del servizio nel termine prefissato dal-

l’ente, quando l’assenza arbitraria ed ingiustificata si sia protratta
per un periodo superiore a quindici giorni; qualora il dipendente
riprenda servizio si applica la sanzione di cui al comma 6;

e) continuita' , nel biennio, dei comportamenti attestanti il per-
durare di una situazione di insufficiente scarso rendimento dovuta a
comportamento negligente ovvero per qualsiasi fatto grave che dimo-
stri la incapacita' ad adempiere adeguatamente agli obblighi di servi-
zio;

f) recidiva nel biennio, anche nei confronti di persona diversa,
di sistematici e reiterati atti e comportamenti aggressivi ostili e deni-
gratori e di forme di violenza morale o di persecuzione psicologica
nei confronti di un collega al fine di procurargli un danno in ambito
lavorativo o addirittura di escluderlo dal contesto lavorativo;

g) recidiva nel biennio di atti, comportamenti o molestie,
anche di carattere sessuale, che siano lesivi della dignita' della per-
sona;

h) condanna passata in giudicato, per un delitto che, com-
messo fuori del servizio e non attinente in via diretta al rapporto di
lavoro, non ne consenta la prosecuzione per la sua specifica gravita' ;

i) violazione dei doveri e degli obblighi di comportamento
non ricompresi specificatamente nelle lettere precedenti di gravita'
tale, secondo i criteri di cui al comma 1, da non consentire la prosecu-
zione del rapporto di lavoro.

8. La sanzione disciplinare del licenziamento senza preavviso si
applica per:

a) terza recidiva nel biennio di minacce, ingiurie gravi, calun-
nie o diffamazioni verso il pubblico o altri dipendenti, alterchi con
vie di fatto negli ambienti di lavoro, anche con utenti;

b) condanna passata in giudicato per un delitto commesso in
servizio o fuori servizio che, pur non attenendo in via diretta al rap-
porto di lavoro, non ne consenta neanche provvisoriamente la prose-
cuzione per la sua specifica gravita' ;

c) accertamento che l’impiego fu conseguito mediante la pro-
duzione di documenti falsi e, comunque, con mezzi fraudolenti ovvero
che la sottoscrizione del contratto individuale di lavoro sia avvenuta
a seguito di presentazione di documenti falsi;

d) commissione in genere - anche nei confronti di terzi - di
fatti o atti dolosi, che, pur non costituendo illeciti di rilevanza penale,
sono di gravita' tale da non consentire la prosecuzione neppure prov-
visoria del rapporto di lavoro;

e) condanna passata in giudicato:
ö per i delitti gia' indicati dall’art. 1, commi 1 e 4-septies, let-

tere a), b) limitatamente all’art. 316 del codice penale, c) ed e) della
legge n. 16 del 1992;

ö quando alla condanna consegua comunque l’interdizione
perpetua dai pubblici uffici;

ö per i delitti indicati dall’art. 3, comma 1 della legge n. 97
del 2001;

ö per gravi delitti commessi in servizio;
f) violazioni intenzionali degli obblighi non ricomprese speci-

ficatamente nelle lettere precedenti, anche nei confronti di terzi, di
gravita' tale, in relazione ai criteri di cui al comma 1, da non consen-
tire la prosecuzione neppure provvisoria del rapporto di lavoro.

9. Le mancanze non espressamente previste nei commi da 4 a 8
sono comunque sanzionate secondo i criteri di cui al comma 1, facen-
dosi riferimento, quanto all’individuazione dei fatti sanzionabili, agli
obblighi dei lavoratori di cui all’art. 45 del C.C.N.L. del 4 marzo
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2003, come modificato dal presente C.C.N.L., e facendosi riferimento,
quanto al tipo e alla misura delle sanzioni, ai principi desumibili dai
commi precedenti.

10. Al codice disciplinare di cui al presente articolo, deve essere
data la massima pubblicita' mediante affissione in luogo idoneo acces-
sibile e visibile a tutti i dipendenti. Tale forma di pubblicita' e' tassativa
e non puo' essere sostituita con altre.

11. L’art. 48 del C.C.N.L. del 4 marzo 2003 e' disapplicato. Di
conseguenza, tutti i riferimenti al medesimo art. 48 devono intendersi
al presente articolo.

Art. 23.

Rapporto tra procedimento disciplinare e procedimento penale

1. Nel caso di commissione in servizio di gravi fatti illeciti di rile-
vanza penale l’ente inizia il procedimento disciplinare ed inoltra la
denuncia penale. Il procedimento disciplinare rimane tuttavia sospeso
fino alla sentenza definitiva. Analoga sospensione e' disposta anche
nel caso in cui l’obbligo della denuncia penale emerga nel corso del
procedimento disciplinare gia' avviato.

2. Al di fuori dei casi previsti nel comma precedente, quando
l’ente venga a conoscenza dell’esistenza di un procedimento penale a
carico del dipendente, per i medesimi fatti oggetto di procedimento
disciplinare, questo e' sospeso fino alla sentenza definitiva.

3. Fatto salvo quanto previsto dall’art. 5, comma 2 della legge
n. 97 del 2001, in linea generale, il procedimento disciplinare, sospeso
ai sensi del presente articolo, e' riattivato entro centottanta giorni da
quando l’ente ha avuto notizia della sentenza definitiva e si conclude
entro centoventi giorni dalla sua riattivazione.

4. Per i casi previsti all’art. 5, comma 4, della legge n. 97 del
2001, il procedimento disciplinare precedentemente sospeso e' riatti-
vato entro novanta giorni da quando l’ente ha avuto notizia della sen-
tenza definitiva e deve concludersi entro i successivi centoventi giorni
dalla sua riattivazione.

5. L’applicazione della sanzione prevista dall’art. 22, come con-
seguenza delle condanne penali citate nei commi 7, lettera h) e 8, let-
tera b) ed e), non ha carattere automatico essendo correlata all’espe-
rimento del procedimento disciplinare, salvo quanto previsto dal-
l’art. 5, comma 2 della legge n. 97 del 2001.

6 In caso di assoluzione si applica quanto previsto dall’art. 653,
comma 1 del c.p.p. Ove nel procedimento disciplinare sospeso, al
dipendente, oltre ai fatti oggetto del giudizio penale per i quali vi sia
stata assoluzione, siano state contestate altre violazioni, il procedi-
mento medesimo riprende per dette infrazioni.

7. In caso di proscioglimento si procede analogamente al
comma 6.

8. In caso di sentenza irrevocabile di condanna, trova applica-
zione l’art. 1 della legge 1997 del 2001.

9. Il dipendente licenziato ai sensi dell’art. 22, comma 7 lette-
ra h) e comma 8, lettera b) ed e), e successivamente assolto a seguito
di revisione del processo, ha diritto, dalla data della sentenza di asso-
luzione, alla riammissione in servizio nella medesima sede o in altra,
su sua richiesta, anche in soprannumero, nella medesima qualifica e
con decorrenza dell’anzianita' posseduta all’atto del licenziamento.

10. Il dipendente riammesso ai sensi del comma 9, e' reinqua-
drato, nella nuova qualifica in cui e' confluita la qualifica posseduta
al momento del licenziamento qualora sia intervenuta una nuova
classificazione del personale. In caso di premorienza, il coniuge o il
convivente superstite e i figli hanno diritto a tutti gli assegni che
sarebbero stati attribuiti al dipendente nel periodo di sospensione o
di licenziamento, escluse le indennita' comunque legate alla presenza
in servizio ovvero alla prestazione di lavoro straordinario.

Art. 24.

Sospensione cautelare in caso di procedimento penale

1. Il dipendente che sia colpito da misura restrittiva della liberta'
personale e' sospeso d’ufficio dal servizio con privazione della retribu-
zione per la durata dello stato di detenzione o, comunque, dello stato
restrittivo della liberta' .

2. L’ente, ai sensi del presente articolo, cessato lo stato di restri-
zione della liberta' personale, puo' prolungare il periodo di sospen-
sione del dipendente, fino alla sentenza definitiva, alle medesime con-
dizioni del comma 3.

3. Il dipendente puo' essere sospeso dal servizio, con privazione
della retribuzione, anche nel caso in cui venga sottoposto a procedi-
mento penale che non comporti la restrizione della liberta' personale,
quando sia stato rinviato a giudizio per fatti direttamente attinenti al
rapporto di lavoro o, comunque, per fatti tali da comportare, se accer-
tati, l’applicazione della sanzione disciplinare del licenziamento ai
sensi dell’art. 22, commi 7 e 8.

4. Resta fermo l’obbligo di sospensione per i delitti gia' indicati
dall’art. 1, commi 1 e 4-septies, lettera a), b) limitatamente
all’art. 316 del codice penale, c) ed e) della legge n. 16 del 1992.

5. Nel caso dei delitti previsti all’art. 3, comma 1, della legge
1997 del 2001, in alternativa alla sospensione di cui al presente arti-
colo, possono essere applicate le misure previste dallo stesso art. 3.
Per i medesimi reati, qualora intervenga condanna anche non defini-
tiva, ancorche¤ sia concessa la sospensione condizionale della pena, si
applica l’art. 4, comma 1, della citata legge n. 97 del 2001.

6. Nei casi indicati ai commi precedenti, si applica quanto previ-
sto dall’art. 23 in tema di rapporti tra procedimento disciplinare e
procedimento penale.

7. Al dipendente sospeso, ai sensi dei commi da 1 a 5, sono corri-
sposti un’indennita' pari al 50% dello stipendio tabellare, nonche¤ gli
assegni del nucleo familiare e la retribuzione individuale di anzianita' ,
ove spettanti.

8. Nel caso di sentenza definitiva di assoluzione o in caso di pro-
scioglimento, ai sensi dell’art. 23, commi 6 e 7, quanto corrisposto
nel periodo di sospensione cautelare a titolo di indennita' verra' con-
guagliato con quanto dovuto al lavoratore se fosse rimasto in servizio,
escluse le indennita' o i compensi per servizi speciali o per prestazioni
di carattere straordinario. Ove il giudizio disciplinare riprenda per
altre infrazioni, ai sensi del medesimo art. 23, comma 6, secondo
periodo, il conguaglio dovra' tener conto delle sanzioni eventualmente
applicate.

9. In tutti gli altri casi di riattivazione del procedimento discipli-
nare a seguito di condanna penale, ove questo si concluda con una
sanzione diversa dal licenziamento, al dipendente precedentemente
sospeso verra' conguagliato quanto dovuto se fosse stato in servizio,
escluse le indennita' o compensi per servizi e funzioni speciali o per
prestazioni di carattere straordinario nonche¤ i periodi di sospensione
del comma 1 e quelli eventualmente inflitti a seguito del giudizio
disciplinare riattivato.

10. Quando vi sia stata sospensione cautelare del servizio a
causa di procedimento penale, la stessa conserva efficacia, se non
revocata, per un periodo di tempo comunque non superiore a cinque
anni. Decorso tale termine la sospensione cautelare e' revocata di
diritto e il dipendente e' riammesso in servizio. Il procedimento disci-
plinare rimane comunque sospeso sino all’esito del procedimento
penale.

11. La presente disciplina sostituisce quella contenuta nel-
l’art. 50 del C.C.N.L. del 4 marzo 2003.

Art. 25.

Disposizioni transitorie per i procedimenti disciplinari

1. I procedimenti disciplinari in corso alla data di stipulazione
del presente contratto vanno portati a termine secondo le procedure
vigenti alla data del loro inizio.

2. Alle infrazioni disciplinari accertate ai sensi del comma 1, si
applicano - qualora piu' favorevoli - le sanzioni previste dall’art. 22,
in luogo di quelle previste dall’art. 48 del C.C.N.L. del 4 marzo 2003.
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Norma di rinvio

1. In materia di conciliazione e arbitrato, si rinvia a quanto pre-
visto dall’art. 6 C.C.N.Q. del 23 gennaio 2001 e successive modifica-
zioni, integrazioni o proroghe.

Titolo V

TRATTAMENTO ECONOMICO

Art. 27.

Stipendio tabellare

1. Gli stipendi tabellari stabiliti dall’art. 2, comma 2, tabella B,
del C.C.N.L. del 14 aprile 2005, sono incrementati degli importi men-
sili lordi, per quattordici mensilita' , indicati nell’allegata tabella 3,
con le decorrenze ivi stabilite.

2. A decorrere dal 1� gennaio 2004, l’indennita' di contingenza
cessa di essere corrisposta come singola voce della retribuzione ed e'
conglobata nella voce stipendio tabellare. Detto conglobamento non
ha effetti diretti o indiretti sul trattamento economico complessivo
fruito dal personale in servizio all’estero in base alle vigenti disposi-
zioni.

3. Gli importi annui lordi degli stipendi tabellari, risultanti dal-
l’applicazione dei commi 1e 2 sono rideterminati nelle misure ed alle
decorrenze stabilite dalla allegata tabella 4.

4. Gli incrementi di cui al comma 1 devono intendersi compren-
sivi dell’indennita' di vacanza contrattuale prevista dall’art. 2,
comma 6 del C.C.N.L. del 4 marzo 2003.

Art. 28.

Effetti dei nuovi stipendi

1. Le misure degli stipendi risultanti dall’applicazione del-
l’art. 27 hanno effetto sulla tredicesima e sulla quattordicesima men-
silita' , sul compenso per lavoro straordinario sul trattamento ordina-
rio di quiescenza, normale e privilegiato, sul trattamento di fine rap-
porto, sulle indennita' corrisposte in caso di sospensione dal servizio
ai sensi dell’art. 22, comma 6 e dell’art. 24, comma 7, sull’indennita'
in caso di decesso di cui all’art. 2122 del codice civile, sull’indennita'
sostitutiva del preavviso, sull’equo indennizzo, sulle ritenute assisten-
ziali e previdenziali e relativi contributi.

2. I benefici economici risultanti dall’applicazione dell’art. 27
hanno effetto integralmente alle scadenze e negli importi previsti,
sulla determinazione del trattamento di quiescenza del personale
comunque cessato dal servizio, con diritto a pensione, nel periodo di
vigenza economica del presente contratto. Agli effetti del trattamento
di fine rapporto, dell’indennita' sostitutiva del preavviso, nonche¤ sul-
l’indennita' in caso di decesso di cui all’art. 2122 del codice civile, si
considerano solo gli scaglionamenti maturati alla data di cessazione
del rapporto di lavoro.

3. Il conglobamento sullo stipendio tabellare dell’indennita' di
contingenza di cui all’art. 27, comma 2 non modifica le modalita' di
determinazione della base di calcolo in atto del trattamento pensioni-
stico, anche con riferimento all’art. 2, commi 9 e 10, della legge
n. 335/1995 (personale con pensione Inpdap).

Art. 29.

Integrazione alla disciplina sulle risorse per le politiche
del personale e per la produttivita'

1. Sono confermate, con le modifiche di cui al presente articolo,
le disposizioni previste dagli articoli 59 e 60 del C.C.N.L. Unionca-
mere del 4 marzo 2003, come integrate dall’art. 4 del C.C.N.L.
14 aprile 2005, in ordine alle risorse per le politiche del personale e
per la produttivita' ed al loro utilizzo.

2. Al fine di realizzare ulteriori incrementi di produttivita' e di
efficacia dei servizi, con conseguente valorizzazione della qualita' delle
prestazioni, a decorrere dal 31 dicembre 2005 e a valere dal 1� gen-

naio 2006, le risorse per le politiche del personale e per la produttivita'
di cui all’art. 4 del C.C.N.L. 14 aprile 2005 sono incrementate di un
importo pari allo 0,5% del monte salari annuo al 31 dicembre 2003,
relativo al personale destinatario del presente C.C.N.L.

3. Al fine di sostenere le politiche di valorizzazione del perso-
nale, nell’ottica del benessere organizzativo, la contrattazione integra-
tiva di cui all’art. 4, comma 2 del C.C.N.L. del 4 marzo 2003, previa
verifica dei correlati incrementi di produttivita' , puo' destinare ai ser-
vizi aziendali di cui all’art. 65 del C.C.N.L. 4 marzo 2003, secondo la
disciplina ivi prevista, in aggiunta allo specifico stanziamento dispo-
sto secondo le previsioni di cui al comma 3 del predetto art. 65, una
quota parte degli incrementi di cui al comma 2 del presente articolo,
in misura comunque non superiore allo 0,2% del monte salari dello
stesso comma 2.

4. In aggiunta agli utilizzi gia' previsti dall’art. 60 del C.C.N.L.
4 marzo 2003, ferme restando le finalita' generali ivi indicate, gli svi-
luppi economici e professionali all’interno delle aree, secondo quanto
previsto dall’art. 12, comma 8, sono finanziati esclusivamente nel-
l’ambito delle risorse per le politiche del personale e per la produtti-
vita' esistenti e disponibili, aventi carattere di certezza e stabilita' . Le
risorse utilizzate per tale specifica finalita' rientrano nella disponibi-
lita' della contrattazione integrativa, per gli utilizzi previsti dal pre-
sente C.C.N.L., solo a seguito della cessazione dal servizio del perso-
nale o di passaggio dello stesso personale ad area immediatamente
superiore, secondo la disciplina di cui all’art. 13. Tale previsione
opera anche nei confronti del personale a cui siano state conferite
mansioni superiori ai sensi dell’art. 9, limitatamente al periodo di
conferimento delle stesse.

Art. 30.

Disposizioni particolari

1. EØ disapplicato l’art. 19, comma 4 del C.C.N.L. del 4 marzo
2003, concernente l’indennita' di funzione per i dipendenti apparte-
nenti al profilo professionale di autista.

2. All’art. 19 del C.C.N.L. del 4 marzo 2003, e' aggiunto il
seguente comma:

ß7. Il compenso per il lavoro straordinario viene corrisposto
anche al personale inviato in trasferta, qualora l’attivita' lavorativa
nella sede di trasferta si protragga per un tempo complessivamente
superiore al normale orario di lavoro previsto per la giornata. Si con-
sidera, a tal fine, solo il tempo effettivamente lavorato, tranne che
nel caso degli autisti per i quali si considera attivita' lavorativa anche
il tempo occorrente per il viaggioý.

3. Il comma 5 dell’art. 20 del C.C.N.L. del 4 marzo 2003, e' sosti-
tuito dal seguente:

ß5. Agli oneri relativi all’applicazione del presente articolo si fa
fronte in ogni caso con le risorse previste dall’art. 59, per la corre-
sponsione della maggiorazione di cui al comma 1 e con le risorse pre-
viste dall’art. 19, comma 2, per la corresponsione di compensi per
lavoro straordinarioý.

4. Fermo restando quanto previsto dall’art. 65, comma 3 del
C.C.N.L. 4 marzo con particolare riferimento al limite di spesa ivi
stabilito, il comma 2 dello stesso art. 65, e' sostituito dal seguente:

ß2. Unioncamere disciplina, in sede di contrattazione integra-
tiva, la concessione dei seguenti benefici di natura assistenziale e
sociale ai propri dipendenti:

a) sussidi;

b) borse di studio;

c) contributi a favore di attivita' culturali, ricreative e con fina-
lita' sociali, gestiti dall’organismo formato ai sensi dell’art. 11 della
legge n. 300/1970;

d) prestitiý.

ö 25 ö

23-2-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 46



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

ETitolo VI

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 31.

Conferma di discipline precedenti

1. Per quanto non previsto nel presente C.C.N.L. restano confermate, in quanto compatibili, le disposizioni dei previgenti C.C.N.L. nelle
parti non disapplicate.

Tabella 1

RETRIBUZIONE TABELLARE
A REGIME DAL 1� GENNAIO 2006 (1)

öööö

Tabella 2

TRASPOSIZIONE NEL NUOVO SISTEMA
DI CLASSIFICAZIONE
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ETabella 3

INCREMENTI MENSILI
DELLA RETRIBUZIONE TABELLARE

Valori in euro da corrispondere per 14 mensilita'

öööö

Tabella 4

NUOVA RETRIBUZIONE TABELLARE ANNUA

Valori in euro per 12 mensilita'
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DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 1

Con riferimento all’art. 8 del C.C.N.L. del 4 marzo 2003 ed
all’art. 5, le parti auspicano che sia valutata la possibilita' di una ope-
rativita' congiunta tra il comitato per le pari opportunita' ed il comi-
tato sul fenomeno del mobbing.

DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 2

In considerazione dell’importanza di snellire ed accelerare il
complesso delle procedure di contrattazione pubblica, le parti sottoli-
neano l’opportunita' di una riconduzione di Unioncamere all’interno
dei comparti di contrattazione e ritengono che le obiettive specificita'
di tale ente possano trovare la giusta tutela nei C.C.N.L. di comparto
e, in particolare, nelle sessioni di contrattazione integrativa. Pertanto,
sollecitano l’adozione di uno o piu' coerenti provvedimenti modifica-
tori del dettato dell’art. 70 del decreto legislativo 30 marzo 2001
n. 165.

DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 3

Le parti condividono l’obiettivo di una rapida e sollecita defini-
zione del C.C.N.L. relativo al quadriennio normativo 2006-2009 ed
al biennio economico 2006-2007, che si pone in stretta continuita' con
il presente rinnovo contrattuale. A tal fine, concordano sulla necessita'
di aprire la trattativa per il rinnovo del C.C.N.L., subito dopo la con-
clusione dell’iter per la formalizzazione dell’atto di indirizzo relativo
al predetto C.C.N.L.

DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 4

Le parti si danno reciprocamente atto che il prossimo C.C.N.L.
Unioncamere avra' valenza normativa per il periodo 2006-2009 e
valenza economica per il biennio 2006-2007.

DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 5

Le parti, in relazione a quanto previsto dall’art. 27, comma 2, si
danno reciprocamente atto della esigenza di approfondire le proble-
matiche connesse al trattamento normativo ed economico spettante
al personale che presti servizio all’estero.

DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 6

In relazione a quanto previsto dall’art. 29, le parti condividono la
comune esigenza di un approfondimento delle problematiche con-
nesse al finanziamento delle risorse per le politiche del personale e
per la produttivita' , da attuarsi nel prossimo rinnovo contrattuale, al
fine di valutare possibili integrazioni alla disciplina attualmente
vigente.

DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 7

In relazione a quanto previsto dall’art. 30, comma 4, le parti
condividono l’esigenza che siano favorite forme di acquisto collettivo
di beni e servizi da parte dei dipendenti, ivi compreso l’accesso al cre-
dito ed ai mutui edilizi, anche mediante stipula di convenzioni o ade-
sioni a convenzioni gia' esistenti.

DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 8

In relazione a quanto previsto dall’art. 68 del C.C.N.L. 4 marzo
2003 ed al fine di garantire un numero di iscritti piu' ampio che con-
senta di minimizzare l’incidenza delle spese di gestione, le parti con-
cordano sull’opportunita' che Unioncamere aderisca ad uno dei fondi
di previdenza complementare dei comparti pubblici in via di costitu-
zione, con le modalita' previste dagli stessi accordi istitutivi.

Allegato A

DECLARATORIE DELLE AREE

Area A

Appartengono a questa area i lavoratori che svolgono atti-
vita' di supporto strumentale ai processi produttivi ed ai sistemi
di erogazione dei servizi, che non presuppongono conoscenze spe-
cifiche e/o qualificazioni professionali, corrispondenti a ruoli
ampiamente fungibili.

Conoscenze: conoscenze di base su natura e ruolo dell’attivita'
istituzionale, sui prodotti/servizi dell’ente e sulle normative interne
fondamentali; conoscenze relative a tecniche ordinarie.

Capacita' :

capacita' di assicurare il necessario supporto al processo pro-
duttivo con l’utilizzo di apparecchiature di uso comune e di tecniche
ordinarie;

capacita' di eseguire con correttezza i compiti affidati;

capacita' di soluzione di problematiche di tipo semplice, anche
a seguito di imprevisti e anomalie di funzionamento;

capacita' di gestire relazioni di tipo semplice, anche tra diversi
uffici dell’ente e con il pubblico;

capacita' di mantenere, con tecniche ordinarie, macchine ed
attrezzi.

Requisiti per l’accesso dall’esterno: assolvimento dell’obbligo
scolastico.

Area B

Appartengono a questa area i lavoratori strutturalmente inseriti
nei processi produttivi e nei sistemi di erogazione dei servizi, attra-
verso il presidio di fasi e/o fasce degli stessi, nell’ambito di direttive
e/o di procedure predeterminate, anche attraverso la gestione di stru-
mentazioni tecnologiche. Tale personale e' chiamato a valutare nel
merito i casi concreti e ad interpretare le istruzioni operative.
Risponde inoltre dei risultati nel proprio contesto di lavoro.

Conoscenze:

adeguate conoscenze sul contesto di riferimento interno ed
esterno, sull’ente e sulla sua organizzazione, sui prodotti/servizi e i
relativi sistemi di erogazione, sulle normative interne ed esterne con-
cernenti l’attivita' dell’ente, sui vincoli da rispettare e sulle attivita' ;

conoscenze tecniche o metodologiche riferite al processo o ai
processi di pertinenza e, ove richiesto, all’informatica applicata ai
predetti processi.

Capacita' :

capacita' di presidiare, anche in collaborazione con altri
addetti, fasi e/o fasce di attivita' del processo, sia in ruoli di front-
office che di back-office, attraverso l’utilizzo di tecniche e metodi di
lavoro mediamente complessi;

capacita' , con riferimento al proprio contesto di lavoro, di uti-
lizzare tecnologie informatiche e telematiche specifiche, di applicare
procedure e norme interne ed esterne, di utilizzare e manutenere ordi-
nariamente macchine ed attrezzi specifici;

capacita' di soluzione di problemi di media complessita' , con
ampiezza di soluzioni possibili;

capacita' di gestire relazioni di media complessita' , ivi comprese
le relazioni dirette con l’utenza.

Piu' specifiche conoscenze e capacita' richieste per i profili con
accesso al livello B5:

conoscenze specialistiche riferite ai processi di pertinenza;
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Epiu' elevate conoscenze adeguate ad esigenze di gestione di
importanti e diverse fasi o fasce di processo, in sintonia con il com-
plesso dell’ambiente di riferimento;

capacita' di operare per il raggiungimento degli obiettivi prefis-
sati, attraverso un apporto qualitativamente differenziato, orientando
il contributo professionale ai risultati complessivi del gruppo ed alla
soddisfazione degli utenti;

capacita' di soluzione di problemi, anche complessi, nell’ambito
di direttive di massima;

capacita' di gestire relazioni interne, anche complesse e tra
strutture organizzative diverse da quella di appartenenza, nonche¤
relazioni esterne di media complessita' .

Requisiti per l’accesso:

dall’esterno: diploma di istruzione secondaria di secondo
grado ed eventuali titoli professionali o abilitazioni per lo svolgi-
mento delle attivita' affidate;

dall’area A: possesso dei requisiti richiesti per l’accesso
dall’esterno o, in alternativa, titolo di studio richiesto per l’accesso
dall’esterno all’area A, accompagnato da 4 anni di esperienza profes-
sionale in A (o nei livelli di provenienza confluiti nell’area A per
effetto della tabella 2);

dall’area B ai profili con accesso al livello B5 possesso dei
requisiti richiesti per l’accesso dall’esterno o, in alternativa, titolo di
studio richiesto per l’accesso dall’esterno all’area A, accompagnato
da 2 anni di esperienza professionale in B (o nei livelli di provenienza
confluiti nell’area B per effetto della tabella 2).

Area C

Appartengono a questa area i lavoratori che assicurano il presi-
dio, in autonomia, di processi produttivi e sistemi di erogazione dei
servizi, nei quali sono strutturalmente inseriti, ai fini del raggiungi-
mento degli obiettivi stabiliti, assicurando la qualita' dei servizi e dei
risultati, la circolarita' delle comunicazioni, l’integrazione/facilita-
zione dei processi, la consulenza specialistica, l’ottimizzazione delle
risorse affidate, anche attraverso la responsabilita' diretta di moduli e
strutture organizzative non complessi.

Conoscenze:

elevate conoscenze del ruolo dell’ente e del suo posiziona-
mento in relazione al contesto di riferimento;

elevate conoscenze delle normative, delle regole, delle tecniche
e dei principi organizzativi richiesti per la gestione dell’ente e di suoi
settori specifici, nonche¤ dei vincoli esterni da rispettare;

elevate conoscenze dei principi e modalita' di funzionamento di
sistemi organizzativi, anche riferite a settori che richiedono l’utilizzo
di tecnologie informatiche e di comunicazione mediante reti.

Capacita' :

capacita' di assumere responsabilita' di produzione di risultato,
relativamente agli obiettivi assegnati;

capacita' di soluzione di problemi di complessita' elevata,
basata su modelli teorici non immediatamente utilizzabili ed elevata
ampiezza delle soluzioni possibili;

capacita' di gestire i processi presidiati in funzione dei bisogni
degli utenti;

capacita' di gestire il cambiamento organizzativo, anche a
seguito di innovazioni di prodotto, servizio o processo;

capacita' di gestire relazioni organizzative interne di natura
negoziale e complessa, anche tra strutture organizzative diverse da
quella di appartenenza, relazioni esterne con altri enti o istituzioni,
di tipo diretto anche con rappresentanza istituzionale, relazioni com-
plesse con gli utenti di natura diretta e relazioni negoziali;

capacita' di cooperazione e integrazione operativa e funzionale;

capacita' di gestire gruppi di lavoro, anche interfunzionali;

capacita' di predisporre atti e documenti di tipo tecnico o
amministrativo, nonche¤ attivita' di analisi, studio e ricerca con riferi-
mento al settore di competenza.

Piu' specifiche conoscenze e capacita' richieste per i profili con
accesso al livello C3:

elevate conoscenze plurispecialistiche nei settori di pertinenza;

elevate conoscenze delle tecniche organizzative, dei sistemi
gestionali, dei sistemi di gestione della qualita' , delle tecniche di
gestione dei gruppi e dei collaboratori;

capacita' di soluzione di problemi di complessita' elevata, orien-
tando il proprio contributo professionale alla ottimizzazione del
sistema, al monitoraggio sistematico dei risultati e della qualita' , alla
circolarita' delle informazioni, alla gestione, integrazione e facilita-
zione di processo;

capacita' di assumere responsabilita' di risultato relativamente
a moduli e strutture organizzative non complessi;

spiccate capacita' di motivare e guidare gli appartenenti ai
gruppi di lavoro, anche interfunzionali, gestiti;

capacita' di gestire i processi presidiati sulla base di una visione
globale degli stessi e dell’ente complessivamente inteso;

spiccate capacita' di governo del cambiamento organizzativo,
anche in relazione agli appartenenti ai gruppi di lavoro gestiti;

capacita' di gestire relazioni esterne con altri enti o istituzioni,
di tipo diretto anche con rappresentanza istituzionale, relazioni com-
plesse con gli utenti di natura diretta e relazioni negoziali.

Requisiti per l’accesso:

� dall’esterno: diploma di laurea ed eventuali ulteriori titoli
richiesti dalla posizione da coprire;

� dall’area B: possesso dei requisiti richiesti per l’accesso
dall’esterno o, in alternativa, titolo di studio richiesto per l’accesso
dall’esterno all’area B, accompagnato da cinque anni di esperienza
professionale in B (o nei livelli di provenienza confluiti nell’area B
per effetto della tabella 2);

� dall’area C ai profili con accesso al livello C5: possesso dei
requisiti richiesti per l’accesso dall’esterno o, in alternativa, titolo di
studio richiesto per l’accesso dall’esterno all’area B, accompagnato
da tre anni di esperienza professionale in C (o nei livelli di prove-
nienza confluiti nell’area C per effetto della tabella 2).

öööö

Allegato B

CODICE DI COMPORTAMENTO

Art. 1.

Disposizioni di carattere generale

1. I princ|' pi e i contenuti del presente codice costituiscono speci-
ficazioni esemplificative degli obblighi di diligenza, lealta' e imparzia-
lita' , che qualificano il corretto adempimento della prestazione lavora-
tiva. I dipendenti pubblici ö escluso il personale militare, quello della
polizia di Stato ed il Corpo di polizia penitenziaria, nonche¤ i compo-
nenti delle magistrature e dell’Avvocatura dello Stato ö si impegnano
ad osservarli all’atto dell’assunzione in servizio.

2. I contratti collettivi provvedono, a norma dell’art. 54,
comma 3, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, al coordina-
mento con le previsioni in materia di responsabilita' disciplinare.
Restano ferme le disposizioni riguardanti le altre forme di responsabi-
lita' dei pubblici dipendenti.
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3. Le disposizioni che seguono trovano applicazione in tutti i
casi in cui non siano applicabili norme di legge o di regolamento o
comunque per i profili non diversamente disciplinati da leggi o rego-
lamenti. Nel rispetto dei princ|' pi enunciati dall’art. 2, le previsioni
degli articoli 3 e seguenti possono essere integrate e specificate dai
codici adottati dalle singole amministrazioni ai sensi dell’art. 54,
comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

Art. 2.

Principi

1. Il dipendente conforma la sua condotta al dovere costituzio-
nale di servire esclusivamente la Nazione con disciplina ed onore e di
rispettare i princ|' pi di buon andamento e imparzialita' dell’ammini-
strazione. Nell’espletamento dei propri compiti, il dipendente assicura
il rispetto della legge e persegue esclusivamente l’interesse pubblico;
ispira le proprie decisioni ed i propri comportamenti alla cura dell’in-
teresse pubblico che gli e' affidato.

2. Il dipendente mantiene una posizione di indipendenza, al fine
di evitare di prendere decisioni o svolgere attivita' inerenti alle sue
mansioni in situazioni, anche solo apparenti, di conflitto di interessi.
Egli non svolge alcuna attivita' che contrasti con il corretto adempi-
mento dei compiti d’ufficio e si impegna ad evitare situazioni e com-
portamenti che possano nuocere agli interessi o all’immagine della
pubblica amministrazione.

3. Nel rispetto dell’orario di lavoro, il dipendente dedica la giu-
sta quantita' di tempo e di energie allo svolgimento delle proprie com-
petenze, si impegna ad adempierle nel modo piu' semplice ed efficiente
nell’interesse dei cittadini e assume le responsabilita' connesse ai pro-
pri compiti.

4. Il dipendente usa e custodisce con cura i beni di cui dispone
per ragioni di ufficio e non utilizza a fini privati le informazioni di
cui dispone per ragioni di ufficio.

5. Il comportamento del dipendente deve essere tale da stabilire
un rapporto di fiducia e collaborazione tra i cittadini e l’amministra-
zione. Nei rapporti con i cittadini, egli dimostra la massima disponi-
bilita' e non ne ostacola l’esercizio dei diritti. Favorisce l’accesso degli
stessi alle informazioni a cui abbiano titolo e, nei limiti in cui cio' non
sia vietato, fornisce tutte le notizie e informazioni necessarie per valu-
tare le decisioni dell’amministrazione e i comportamenti dei dipen-
denti.

6. Il dipendente limita gli adempimenti a carico dei cittadini e
delle imprese a quelli indispensabili e applica ogni possibile misura
di semplificazione dell’attivita' amministrativa, agevolando, comun-
que, lo svolgimento, da parte dei cittadini, delle attivita' loro consen-
tite, o comunque non contrarie alle norme giuridiche in vigore.

7. Nello svolgimento dei propri compiti, il dipendente rispetta la
distribuzione delle funzioni tra Stato ed enti territoriali. Nei limiti
delle proprie competenze, favorisce l’esercizio delle funzioni e dei
compiti da parte dell’autorita' territorialmente competente e funzio-
nalmente piu' vicina ai cittadini interessati.

Art. 3.

Regali e altre utilita'

1. Il dipendente non chiede, per se¤ o per altri, ne¤ accetta, nean-
che in occasione di festivita' , regali o altre utilita' salvo quelli d’uso di
modico valore, da soggetti che abbiano tratto o comunque possano
trarre benefici da decisioni o attivita' inerenti all’ufficio.

2. Il dipendente non chiede, per se¤ o per altri, ne¤ accetta, regali o
altre utilita' da un subordinato o da suoi parenti entro il quarto grado.
Il dipendente non offre regali o altre utilita' ad un sovraordinato o a
suoi parenti entro il quarto grado, o conviventi, salvo quelli d’uso di
modico valore.

Art. 4.

Partecipazione ad associazioni e altre organizzazioni

1. Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associazione,
il dipendente comunica al dirigente dell’ufficio la propria adesione
ad associazioni ed organizzazioni, anche a carattere non riservato, i
cui interessi siano coinvolti dallo svolgimento dell’attivita' dell’ufficio,
salvo che si tratti di partiti politici o sindacati.

2. Il dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire ad
associazioni ed organizzazioni, ne¤ li induce a farlo promettendo van-
taggi di carriera.

Art. 5.

Trasparenza negli interessi finanziari

1. Il dipendente informa per iscritto il dirigente dell’ufficio di
tutti i rapporti di collaborazione in qualunque modo retribuiti che egli
abbia avuto nell’ultimo quinquennio, precisando:

a) se egli, o suoi parenti entro il quarto grado o conviventi,
abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i
predetti rapporti di collaborazione;

b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti
che abbiano interessi in attivita' o decisioni inerenti all’ufficio, limita-
tamente alle pratiche a lui affidate.

2. Il dirigente, prima di assumere le sue funzioni, comunica
all’amministrazione le partecipazioni azionarie e gli altri interessi
finanziari che possano porlo in conflitto di interessi con la funzione
pubblica che svolge e dichiara se ha parenti entro il quarto grado o
affini entro il secondo, o conviventi che esercitano attivita' politiche,
professionali o economiche che li pongano in contatti frequenti con
l’ufficio che egli dovra' dirigere o che siano coinvolte nelle decisioni o
nelle attivita' inerenti all’ufficio. Su motivata richiesta del dirigente
competente in materia di affari generali e personale, egli fornisce ulte-
riori informazioni sulla propria situazione patrimoniale e tributaria.

Art. 6.

Obbligo di astensione

1. Il dipendente si astiene dal partecipare all’adozione di deci-
sioni o ad attivita' che possano coinvolgere interessi propri ovvero: di
suoi parenti entro il quarto grado o conviventi; di individui od orga-
nizzazioni con cui egli stesso o il coniuge abbia causa pendente o
grave inimicizia o rapporti di credito o debito; di individui od organiz-
zazioni di cui egli sia tutore, curatore, procuratore o agente; di enti,
associazioni anche non riconosciute, comitati, societa' o stabilimenti
di cui egli sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si
astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza.
Sull’astensione decide il dirigente dell’ufficio.

Art. 7.

Attivita' collaterali

1. Il dipendente non accetta da soggetti diversi dall’amministra-
zione retribuzioni o altre utilita' per prestazioni alle quali e' tenuto
per lo svolgimento dei propri compiti d’ufficio.

2. Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione con
individui od organizzazioni che abbiano, o abbiano avuto nel
biennio precedente, un interesse economico in decisioni o attivita'
inerenti all’ufficio.

3. Il dipendente non sollecita ai propri superiori il conferimento
di incarichi remunerati.

Art. 8.

Imparzialita'

1. Il dipendente, nell’adempimento della prestazione lavorativa,
assicura la parita' di trattamento tra i cittadini che vengono in con-
tatto con l’amministrazione da cui dipende. A tal fine, egli non rifiuta
ne¤ accorda ad alcuno prestazioni che siano normalmente accordate o
rifiutate ad altri.
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E2. Il dipendente si attiene a corrette modalita' di svolgimento del-
l’attivita' amministrativa di sua competenza, respingendo in partico-
lare ogni illegittima pressione, ancorche¤ esercitata dai suoi superiori.

Art. 9.

Comportamento nella vita sociale

1. Il dipendente non sfrutta la posizione che ricopre nell’ammini-
strazione per ottenere utilita' che non gli spettino. Nei rapporti privati,
in particolare con pubblici ufficiali nell’esercizio delle loro funzioni,
non menziona ne¤ fa altrimenti intendere, di propria iniziativa, tale
posizione, qualora cio' possa nuocere all’immagine dell’amministra-
zione.

Art. 10.

Comportamento in servizio

1. Il dipendente, salvo giustificato motivo, non ritarda ne¤ affida
ad altri dipendenti il compimento di attivita' o l’adozione di decisioni
di propria spettanza.

2. Nel rispetto delle previsioni contrattuali, il dipendente limita
le assenze dal luogo di lavoro a quelle strettamente necessarie.

3. Il dipendente non utilizza a fini privati materiale o attrezza-
ture di cui dispone per ragioni di ufficio. Salvo casi d’urgenza, egli
non utilizza le linee telefoniche dell’ufficio per esigenze personali. Il
dipendente che dispone di mezzi di trasporto dell’amministrazione se
ne serve per lo svolgimento dei suoi compiti d’ufficio e non vi tra-
sporta abitualmente persone estranee all’amministrazione.

4. Il dipendente non accetta per uso personale, ne¤ detiene o gode
a titolo personale, utilita' spettanti all’acquirente, in relazione all’ac-
quisto di beni o servizi per ragioni di ufficio.

Art. 11.

Rapporti con il pubblico

1. Il dipendente in diretto rapporto con il pubblico presta ade-
guata attenzione alle domande di ciascuno e fornisce le spiegazioni
che gli siano richieste in ordine al comportamento proprio e di altri
dipendenti dell’ufficio. Nella trattazione delle pratiche egli rispetta
l’ordine cronologico e non rifiuta prestazioni a cui sia tenuto moti-
vando genericamente con la quantita' di lavoro da svolgere o la man-
canza di tempo a disposizione. Egli rispetta gli appuntamenti con i
cittadini e risponde sollecitamente ai loro reclami.

2. Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informa-
zioni a tutela dei diritti sindacali e dei cittadini, il dipendente si
astiene da dichiarazioni pubbliche che vadano a detrimento dell’im-
magine dell’amministrazione. Il dipendente tiene informato il diri-
gente dell’ufficio dei propri rapporti con gli organi di stampa.

3. Il dipendente non prende impegni ne¤ fa promesse in ordine a
decisioni o azioni proprie o altrui inerenti all’ufficio, se cio' possa
generare o confermare sfiducia nell’amministrazione o nella sua indi-
pendenza ed imparzialita' .

4. Nella redazione dei testi scritti e in tutte le altre comunica-
zioni il dipendente adotta un linguaggio chiaro e comprensibile.

5. Il dipendente che svolge la sua attivita' lavorativa in una
amministrazione che fornisce servizi al pubblico si preoccupa del
rispetto degli standard di qualita' e di quantita' fissati dall’amministra-
zione nelle apposite carte dei servizi. Egli si preoccupa di assicurare
la continuita' del servizio, di consentire agli utenti la scelta tra i diversi
erogatori e di fornire loro informazioni sulle modalita' di prestazione
del servizio e sui livelli di qualita' .

Art. 12.

Contratti

1. Nella stipulazione di contratti per conto dell’amministrazione,
il dipendente non ricorre a mediazione o ad altra opera di terzi, ne¤
corrisponde o promette ad alcuno utilita' a titolo di intermediazione,
ne¤ per facilitare o aver facilitato la conclusione o l’esecuzione del
contratto.

2. Il dipendente non conclude, per conto dell’amministra-
zione, contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o
assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti a
titolo privato nel biennio precedente. Nel caso in cui l’ammini-
strazione concluda contratti di appalto, fornitura, servizio, finan-
ziamento o assicurazione, con imprese con le quali egli abbia
concluso contratti a titolo privato nel biennio precedente, si
astiene dal partecipare all’adozione delle decisioni ed alle attivita'
relative all’esecuzione del contratto.

3. Il dipendente che stipula contratti a titolo privato con imprese
con cui abbia concluso, nel biennio precedente, contratti di appalto,
fornitura, servizio, finanziamento ed assicurazione, per conto del-
l’amministrazione, ne informa per iscritto il dirigente dell’ufficio.

4. Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si trova il dirigente,
questi informa per iscritto il dirigente competente in materia di affari
generali e personale.

Art. 13.

Obblighi connessi alla valutazione dei risultati

1. Il dirigente ed il dipendente forniscono all’ufficio interno di
controllo tutte le informazioni necessarie ad una piena valutazione
dei risultati conseguiti dall’ufficio presso il quale prestano servizio.
L’informazione e' resa con particolare riguardo alle seguenti finalita' :
modalita' di svolgimento dell’attivita' dell’ufficio; qualita' dei servizi
prestati; parita' di trattamento tra le diverse categorie di cittadini e
utenti; agevole accesso agli uffici, specie per gli utenti disabili; sempli-
ficazione e celerita' delle procedure; osservanza dei termini prescritti
per la conclusione delle procedure; sollecita risposta a reclami, istanze
e segnalazioni.

08A01227

CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

DI PIACENZA

Provvedimenti concernenti i marchi
di identificazione dei metalli preziosi

Ai sensi dell’art. 29, comma 4 del regolamento sulla disciplina
dei titoli e dei marchi di identificazione dei metalli preziosi, approvato
con decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150,
si rende noto che: all’impresa ßLamanna S.r.l.ý, con sede in Piacenza,
via S. Antonino n. 24, e' stato riattribuito il numero del marchio di
identificazione 41PC - precedentemente posseduto e ritirato ai sensi
dell’art. 7, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica
30 maggio 2002, n. 150.
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Ai sensi dell’art. 29 del regolamento sulla disciplina dei titoli e
dei marchi di identificazione dei metalli preziosi, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si
rende noto che: le sotto elencate imprese, gia' assegnatarie dei marchi
a fianco di ciascuna indicati, hanno cessato l’attivita' connessa all’uso
dei marchi stessi e sono state cancellate dal registro degli assegnatari
dei marchi di identificazione, di cui all’art. 14 del decreto legislativo
22 maggio 1999, n. 251, con determinazione del dirigente n. 17 del
31 gennaio 2008.

I punzoni in dotazione alle imprese e da queste riconsegnati alla
Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Pia-
cenza sono stati deformati:

Marchio
ö

Denominazione impresa
ö

Citta'
ö

48PC Stevani Carlo Borgonovo
V.T. (PC)

39PC Viaggiatori del Tempo
di Bozzini Giorgio

Piacenza

08A01228-08A01229

CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

DI ORISTANO

Provvedimenti concernenti i marchi
di identificazione dei metalli preziosi

Ai sensi dell’art. 29, comma 5 del regolamento recante norme
sulla disciplina dei titoli e dei marchi di identificazione dei metalli
preziosi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica
30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che la sotto indicata impresa,
gia assegnataria del marchio di identificazione dei metalli preziosi,
ha cessato l’attivita' connessa all’uso del marchio stesso ed e' stata can-
cellata dal registro degli assegnatari, di cui all’art. 14 del decreto legi-
slativo 22 maggio 1999, n. 251, della camera di commercio, industria,
artigianato e agricoltura di Oristano, con determinazione del segreta-
rio generale n. 48 del 4 febbraio 2008.

I punzoni in dotazione alla predetta impresa e da questa riconse-
gnati alla camera di commercio di Oristano, verranno deformati:

Marchio
ö

Denominazione impresa
ö

Citta'
ö

021 OR Piras Angelo via Oliveto Busa-
chi - Sil|' Ori-
stano

08A01231
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